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»

BAN‘Z[, Comune della Provincia di Basilicata, petr virtu delle
note leggi della divisione de’ demanj del Regno, nel 1812 ot-
tenne per I’ ordinanza del Regio Commissario ripartitore um
quarto della Badia demaniale di Banzi, in compenso de” molt
interessanti usi civici, ch’esercitava da tempo immemorabile,
e li quali- costituivano la vita comoda del Comune medesimo.
Disgraziatamente perd un tal compenso gli fu contraddetto con
ingiustizia in tempo della militare occupazione del Regno, per
cui, ad onta del possesso ricevuto, dal potere Ministeriale di
quel tempo fu disposto: che la rendita del guarto della pre—
detta Badia assegnato al Gomune venisse introitata dal Rice-
vitore della vrendita degli altri tre quarti, a titolo perd di

deposito. Ed ecco come I’ infelice Comune di Banzi rimase fin”

da quel tempo privo dell’ esercizio di quei comodi usi‘civii'ci;
ed insiememente degli utili del quarto del demanio, che" gli
era stalo assegnato. '

In tal dolorosa circostanza alzd Banzi I :
1819 il quarto sopraddetto del Bosco, © Badia C.Zem.cmiale 3
sperando da un Governo legittimo, € glusto quella glustizia, che
tutt’1 Comuni del Regno avean ottenuto.

Per effetto di ordini superiori si & ra\_fvivata Pantica Ordi~
nanza del Regio- Commissario Ripartitore, e la sua esecﬁzionc;
onde fu che Banzi ebbe di nuovo il fisico possesso del quarto’

1

a voce, e chiese nel



“del demanio. Pur dopo c10

; 4
11 Direttore della Real Cassa d" am=
yanio, surse a contraddire (uestl

i

¢ del 1ml,])l.ico Derr
presentan
I’ annullamento non meno dell” antica
che degli ultimi atti, che

morlizzazione,
nltimi atti di giustizm,
de’ conti, con cui chiese .
Ordinanza, e della sua esecuZlOne;
vivificarono 1 una, € I’ altra. | .

E I)oicht‘»: la G. Corte de’ conti dovra occuparst del merito
di un tal rielamo in un
di Banzi, noi dimostreremo, Per 1 :
missibilita, e la inginstizia del riclamo istesso. A Lz_xl nopo, pre-
mettiamo la distinta storia degli auti ayvenuti € prima,.c dopo
della Ordinanza del Regio Commissario, afinche le due propo-
ste dimostrazioni giungesscro al grado dell” evidenza.

i 1 1
lo un suo riclamo alla G. G

giudizio formale; a difesa delle ragioni
a presenie Memoria, 17 inam-

PARTE PRIMA.
Storia del Fatto.

1. Nel 22 Marzo 1812 ’Agente ripartitore, a’ termini della
co]ére del 5 Dicembre 1811 del Commissario Regio, da cui
chiese al Decurionato di Genzano ‘e Banzi le notizie
A, natura, ed estensione del demanio della
» drittl civici che poleano esistervl

cir
dipendea, '
opportune della qualit
Badia di Banzi, nonche de
su °’1 medesimo (1)

. 2. 11 Decurionato, a 27
un verbale: che il demanio. pre

dello stesso mese di Marzo, rispose con
dettO avea la (_{lla.lilzl dl eccle—

(1) Pol. 4. de¢ Processi della causa di carte scritte, nuin.

53, fob. 1.

——— e

smlsuo.o d'evoluto alla Corona, attualmente annesso al dom '5
1).l‘l\’al0 .dl. Casa Reale; ed enuncid gli usi civici del‘ Com:ilxio
(él Ba??;l in qn(?I demanio, contemplati nella Ordinanza de(I!
o&nngss;u*w Regio, la quale sarh qui appresso trascritta (2)
de”-O S.teslsoln;gf;;o i‘ﬁ(ﬂ}tlc;cBliipar%it?n‘c ;- con sua lettera d_cl 28
di Genzano ¢ Ban;i‘ al sign 1 CFIICL (')LLO Ym‘b{l]e' S
provinciali del d G c,)l a-co:a-, AONTRS IO D
Ligs g ominio privato di Casa Reale, con la quale in-
- alc::itz;sf:r:;;iz c};)e quanto credeva per gli interessi della

§. 4. Esso‘ amministratore con sua lettera del 30 dello stesso
mes.e, accuso la ricezione della copia del verbale anzidetto- (;d
aggiunse di non aver che dire, se non che di aver egli ;eso
possesso del Real Feudo di Banzi, libero di oeni q?ml -Psiesi
servitli, giusta il decreto del 6 Ottobre 1811 (4)0. ‘

. 5. Questo decreto, nccessario a tenersi presente, - per (uel
che appresso diremo, & concepito ne’ seguenti termini: e

» Napoli 6 Ottobre 1811.

~ » ...... Vista la cessione a Noi fatta da ' S. M. l’ir.n;pe-
R _LENOrR de’ Francesi jin cambio delle proprietd, che Possedé&'aw
» mo in Francia. di una rendita di cinquecento. mila franchi,
» S?PFa quella di un milione che I’ Imperatore medesimoisi era
» riserbata nel Regno delle due Sicilie; —= Considerando: che,
» per efletto di questa cessione, il nostro Demanio private: dee
» ottenere in beni fondi una rendita netta della  somma d1

(2) Lvi fol. 2. 4 B
(8) Ivi fol. 4.
(¢) fvi Jol. 3.



6 i i
. . . . @ il (8 : [
» 500000 franchi, o di ducati 115,636. 36» e che non ¢ stato
a rendita lorda di cgual som~

» messo in possesso se Nou di un
ke RO iy T |
» ma . donde risulta essergli ancora dovata una rendita di du-
3 : . . i . ' 4 :
» cati 52828, 78 » per cuoprire la contribuzione fondiaria, valu-
?

y tata colle sue grana addizionali al quarto del prodotto delle
terre —— Considerando che sopra i beni attribuitt al Demanio
privato si sono ritroceduti a quello dello Stato 1 seguenti va-

tori s —— Per oggetti distratti per decisione della Commissione
.—— Per vendite

»
»

»
»
» fatte dal Demanio .
li quali formano la somma di ducati 75420. 19— Abbiamo
decretato, ¢ decretiamo quanto siegue—- Art. 1. Sark conse~

x . L 1 : . R
gnata all” Intendente di nostra Casy Reale, e per conto del
a

feudale, e per effetto della divisione
. .—=Per proprieta cedute . . .., L=

n
P
b)) ;
nestro Demanio private una quantitd di heni appartenentt _
quell dello Stato, bastevole a prodarre una .rcn_thtn 101‘(1'-1-1 di
ducart 75420, 19 — 2. Tra i beni da ceder}ﬂ' al woestro De—
manio privato, in esccuzione dell’ arvieolo' di sopra, verranno

»
»
»:
»
»
y» miente
» rale; €io
santi: —Quelli del Feu
» Feindo dii Deliceto: — Idem
» Jideract ., . . —Idem’'. . ..o Y

¢ 6. Dopo cid il Predetto- amministrato

nive al Commissario Regio una MmeEmoria, 1« P e
di confutare tutto cid, che il Decurionato di Genzano e Banzi,

aveva detto intorno alla natura, €stensionc, ed usi civici su la

Badia di Banzi (5).

comprese le seguentl proprieth, che passeranno immediata—
sotto 1" amministrazione del nestro Intendente Gene—
&——~1 beni dipendenti dall” antica ]5"(&([3(5 di Tros—
do di Torre allemanna:—— Idem del
dell’ antica Badic di Banzi:——

b

» ,
re Galeota fece perve—
nella quale s’ingegnd

(%) Iw’jblio 6. al 12,

e A ma 1 issari i
‘ 9’ 71 S ((llommrssano Regio, con letiera del 5 Aprile 1819, inca-
rico 1l 9inds; 1 Ge 1 i ¢ di :
o . 1((;{0. di GGenzano, e Banzi, aflinché di accordo all’am-
"ator 4 i
i e di Casa Reale,.lo andassero a trovare in. Potenza ,
e i ) N L
_P 1l giorno 8, per disculere tutto cio, che riguardaya le qui-
stoni per lo Demanio di Banzi (6).
. 8. Esso Commissari 7 -
l § : Commissario non avea precedentemente mancafo di
darne 11 convenevole avviso all’Int i
avviso all’Inte
o ‘ | Lcnc'lentc di Casa Reale, onde
estimata: persona ad intervenire nelle discussioni di tal
maleria ; tanto vero 1
Lo F(Flz], e 8v , che _1] dc-Llo In.tendente, con sua lettera
| .1 TaJo 1012, avea nearicato D. Francesco Fusto, av-
vocato. ¢ ella Real Casa, di. dover assistere il Commissario Re-
gio. I i ; L i
g IS sono l]Ohlbl!.l le seguenti espressioni, che leggonsi in
questa lettera: » Il signor Galeota, colla data de’ 12, mi serive da
» Basilicata, che ... . sulla Badia di Banzi non vi ¢, che lIa
) $ /. C
» sola Comune di , sia 1 :
ol di tal nome, che sia in possesso del, detto uso
» civico su le terre della medesima (8). »
- §. 9. Il Decurionato di Genzano, e Banzi, con verbale del di
. 3 - . . ) ;
8 f&pule 1812, stante I’ impedimento del Sindaco , destind per,
a ey = : N . . - ' . - s -
ssllstcw il ,Gonmumasauorl{eglo in Potenza, i signori, D. Gi-
rolz ; i di Gens Ni 1
olamo dell’ Agli di Genzano, ¢ D. Nicola  La Sala di Ban-
21 (9), I quali puntualmente adempirono la loro missione , e
preséntarono. al Commissario Regio con le lore voci anche un
Alberano del 17 Gennajo 1783 in comproya di taluni usi ci-

vicl su la Badia Demaniale di. Banzi; (10).

(6) Ivi fol. 15.

(7) Ivi fol. 2.

(8) Tvr .fOZ. 94. )

(9) Lvi fol. 18. '

(70) Ivi fol. 16, . ’ ,\ |
3



; §. 10.TI Commissario Regio, con sua lettera d(.ﬂ [.j‘. 11‘;\'1)1-ilc 1812
invito il signor Moltedo, Direttore dc’?)cmm.'q di B-aSlill‘('.aLI-t_., per-
ché intervenisse in quel giorno alla dle:L’lSSlOﬂC (_1)1 c‘xo, c'h_c po-
teva riguardar gl’ interessi del. Dcmamfj su la Luc?m di Bfm?
zi (11); ed il detto Direttore riEpose d-l noln 41??&*1‘ 1ancrvemrr.:1
per essere  giorno di posta (12). Fu per ta cucgst@m che .1[
in‘cdcuo Regio Comm’issa-r'i"o, coti l'cttc_ra c?cl .1.2.11 Pt’,llc mcd.es:_
Mo, enumero al predetto Direvtore gl us1. c1‘v101 de’ Banzesi su
la detta Badia, affinché in vista de¢’medesimi potesse presentare
ossérvazioni in iscritto; e documenti da tenersi conto nell” emet—
rere I’Ovdinanza. Nel tempo medesimo gli 1’]:1- f&L‘LO conoscere, e ali
ricordava tutto -cid che della-detta Badia si dtsse nella discus—
sioric ‘del 18 Novembie 1811, quando si trattd ancora la stessa
materia su 'l Baliagsio di Venosa (13). : 4

11 Intanto il Regio Commissario nel 16 AP[‘I.I_E!-],SIE pro,fl“en
la sua Ordinanza, di cui ha rimesso copia al l\-‘Imlsu:o dcl_l I[.l_.
terno’, sa 17idea che, per 1a esec'l:'tz?one dcllz; medesima .371 bi-
sognava la sua approvazione. Il Ministro dell ;nl;erno P(?IO,-‘ con
sz Ministeriale del 22 dello stesso mese,lscnsse al I.’xegxo Com-
missario :-di poter fare eseguire la . Ordinanza 1ncc11\a11'tc__(£1,1a‘]-
¢he Consigliere d’ Intendenza suo dipendente, I)erzhe .]a' Lﬂdf“
di Banzi Passiva di divisione, essendo annessa al‘ .om'uuo pri-
le, non era compresa dagli ordini di sospen-

vato ‘di Casa Rea &=
vito:di Ca steriale del 51 Agosto 1811 (14).

sione contenuti nella Mini

(11) Ivi fol. 19. ’T
(12) Ivi fol. 0. SARE—

(,;3) Tvi fol. 26.
(/4) [ujfol 27,

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

9

§. 12. Qnesta Ordinanza si legge concepita in questi termini »
+ -+ -+ Angelo Masci Regio Commissario. .. . . Nel di 16 Aprile
1812 fu emessa la seguente Ordinanza. Nella causa del Comune
di. Banzi colla Direzione de’ Realj dominj, e colla Amministra-
zione della Casa Reale - Visto la deliberazione Decurionale de’
27 Marzo 1812 nella quale si descrive il territorio della Badia di
Banzi colla qualith di demanio ecclesiastico, dell’estensione di
circa trentamila tomola , delle quali circa settemila sono col-
tivati, ed il rimanente ¢ bosco. I dritti, che si sono dedotti
dal Decurionato sono: la colonia perpetua nelle terre adjacenti
all’ abitato, ed in quelle situate in vicinanza della panetteric
fuori del bosco. I coloni Pagavano anticamente I’ intera cover-
tura un anno si, ed uno no; attualmente dagli affictatori si
¢ introdotto 1’ abuso di esigere il terraggio due anni si, ed,
uno no. I coloni han disposto liberamente delle colonie con
contratti, ed in ogni altro modo: sono stati esentj da presta~
zioni gli orti, le case delle masserie , le parate per comodo
di fieno, li jazzi, e le uscite delle pecove, i canneti per co-
modo delle vigne, Per le vigne si pagava anticamente la pre-
Stazione di grana 7 =5 altualmente si ¢ ridotta al doppio.
Haxwo 1 Croravist pr Banzr 1n prrrro & pascere coi
bovi, vacche, e giumente, tanto nelle terre -addette alla col—
tura, che nel bosco, pagando carlini dieci a pezo; egual-
mente hanno 77 dritto di pascere cogli animali minaij, pa~
gando grana quindici a pezzo, viene pero eccettnato il tem-
po delle ghiande. Gli animali da soma sono esenti da 0g 11k
prestazione., Hanno ancora il dritto nel bosco ¢ legnare al
secco, selvatico, e morto per uso di fuoco, ¢ delle masserie;
similmente hanno il dritto i legnare per gli strumenti ru-
rali per coverture di masseric, Paglive , capanne. ed altri

4



i0o

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
n
»
»

v

»
»
»

»
»
“»
»
»

ali animali, e far cerchi per uso di ])ot‘lil. H:m'a
fio il dritto di cayar grolle, e J'accuglzem ‘/ruté‘.c .9ulv(-.fg,}gz,
i i .. — Vista la memoria prodotta per parte
menoche le glnal_ldu I .1“' 11‘ - .
dell” Amministrazione della Casa Reale, colla quale si nega
3 2 . . = iy -~ ? ¥ e

I esercizio degli espost dritti —— Vista la copia dell’Alberano
coll’ estratto di Notar Vito Albano di Genzano. Questa carta

contiene un contratto tra i coloni, e tutti gli aliri naturali

di Banzi, e I’ allittatore della Badia, ¥rancesco Mar%a Mele ,
per la cultura de’ territorii dell’Abadia dcnomumtf li j)emmy,
Non vi ¢ data alla scrittura, ma dal tenore si rileva che ri-
suarda I aflitto di un novennio dal 1784. Tra gh 'ahri. fm'i—
coli contenuti in tale Alberano vi sono i seguenti——Riser—
barsi chinsa all’aflittatore una quantita di terre nel Denia~
nio verso cerasole, da durare la chinsura da 29 Settembre
er 11 26 Marzo, e cosi intendersi in ogni anno nel decorso

ricoyeri per

dell’ affitto, come si dovra stagliare con un soleo, e cid per
patto speciale di essi Banzesi, di 1J-ulmj -C(.’([(fl‘@ al Zf)‘ro .(Zr'ct‘[c‘y
di poterct pascolare con ; loro animali , :fsen?;fw l?mu \jlﬁ)%ﬂ-lb-[
al 1":1‘incipale affittatore di.poter {’}da-re m}‘unau.Iom?uem di
qualunque specie ne’ luoghi d.emz-mmh, ne quali essi. pasco-
lano con 1 loro animali, ma di fidarci secondo il solito ——

Che i Banzesi debbano pagare per i loro animali sccon_do il
solito: che si dovesse pagare una multa nel Ca.SO.chC‘ll ot
loni z:rdissero di coltivare, e di pascere D.C’ ?“‘?Sh‘ vietati delle
difese <~ Che tutt’i coloni debbano servirs: dg Zefgrm per co~
modo delle di lovo masserie, a morm., se[vagg:lo, e sccco?
giusta il solito, cosi per alui necessarj legnami per uso di

? . . ) W
masseria secondo il solito, ¢ come sla prescritto da S. I

»
»
»
»
»
»

»

b)

~

»
»
»
»
»
»

»
»
»
N
»
»
»
»
N
»
P
»

11
nell’ istrumento (@) —— Che tat’i coloni debbano lasciare le
parate da pezza, a pezza seminante per il pascolo degli ani-
mali; come anche sia lecito riserbarsi qualche pantone o ri
stoppia ad uso di far fiieno per i loro bovi di colonia ser-
@ pagamento , dal di 25 Marzo; e non potersi pascolare
dagli animali fidati; e cid sia lecito secondo al solito —— Vi-
sta la discussione degli 11 Aprile 1812, nella quale non si
sono posti in dabbio i dritti notati nella conclusione Decu—
rionale, eccetto perd che pel legname ad uso di masseria ,
istrumenti rurali, e pagliari, si & dedotto che si pagava una
prestazione — Intesi il signor Antonio Galeota per I’ Ammi-
nistrazione di Casa Reale, ed il signor Girolamo degli Agli,
e Nicola M. la Sala pel Comune di Banzi , ed il Direttore
de’ Regj Demanj —— Considerando che il territorio di Banzi
non costa di essere un Feudo, ma nella sua qualiti ecclesia-
stica, per la parte demaniale & soggetio alle disposizioni de’
Reali decreti relativi alla divisione de’ Demanj. Considerando
che i locali dewi Madama Giulia, Palle &’ Angelo, e Pa-
rasseto essendo nello stato attuale difese in tutto il tempo del-
Panno, quande il Comune credesse d’impugnare la legitti~
mitd , deve esperimentare le sue ragioni innanzi al Tribunale
competente, giacché trattandosi di fondi Ecclesiastici, la-pre-
sunzione favorisce il possessore -~ Considerando che qualorg
st volesse dall’ Amministrazione della Real Casa assumere di
esser Feudale il suddetto corpo, in tale caso, olirechs gl
stessi dritti civiei avrebbero luogo, e per conscguenza 1’ istessa
ripartizione, debba la Real Casa provare della qualith, e con-

e

s

(a) Trascriveremo le parole di questo jstrymento nel §.
4y
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»
»
»
»
»
»
»
»
P2
»
B>}
»
»
»

»

»
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»
»
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temporancamente esibire 1 requisiti di Qifesa per Ii mento-
vati tre locali, a norma dell’ articolo 20 delle Reali Istruziont
de’ 10. Marzo 1810— Considerando che dal suddeito Albena-
no, nel tempo istesso che si rileva d'l pote‘rw'cssere fm.)da_.
mento alle lagnanze del Comune di Banzi di avere Sh W
fittatori alterato. il solito terraggio ,-rgsl,a a.l'»omanato ‘Ogm.d.ub-'-
bio per gli usi che 1 (-)iL[ud.iUl di f_);au?l sono stati soliti di
godere in que% Der.namo Badlale:-——(‘ons_:flexando f:h(.z Ia. P?‘

olazione di Banzi & appena di 525 anime, ed il territorio
demaniale della Badia & estesissimo , onde mon Vi & eircostan-~
za di potere accordare un compenso maggiore dél n%mmmm:
alla quale appartengono gli usi, che si

della prima classe, : i
ate da’ coloni

esercitano. — Considerando che le terre occup
perpetui sl riguardano gid ripartite, all” infuori del solito ter-

ragoio, che questi debbono corrispondere; in tutto il dippita
tele]

sSOon
porzioni, ed ogni
che per coloni perpetul st ' .
che si trovano mell’ attuale possesso di coltivare senza una
qualith pr‘ecaria costituita con pubblica scrittura, che difini-
sce la durata, e che qualunque opposizione , che possa farsi
alla Perpeluith delle colonie appartiene alla cognizione de’

Tribunali Ol-dinarj, fermo rimanendo il possesso attuale de’

coloni.
» Il Commissari

le terre della Badia di Banzi, attualmente due
1 i ok tieri. Queste terre si abbiano co=
loni tanto cittadini, che fores Q

me gia legittimamente ripartite. 1 coloni siano tenuti solianto

a] solito terraggio, ed hanno la facoltd di chiudersi le ;;er%‘e;
= . . <. . . - - uz O

ed affrancarsi le prestazioni, estinto ogni dritto di devoluzi

servitli ¢ rimasta estinta —— Consideranda
debbano intendere tutti quelli

o decide—— 1. Si faccia il notamento di titte
' posseduta da’ co-

‘ne, e di fidare.

o da reputarsi come assoluti padroni delle loro rispettive

13

~ »:2. Dedotte le suddette colonie, e dedotte le difese Ma-

» dczn:za Giulia , Valle d’ Angelo , e Perasseto, il rimanente
» territorio si divida, dandosene un quarto al Comune.

» 3. I’ Amministrazione della Casa Reale per cid che oppo-

» ne alla legittimita delle colonie; ed il Comune per cid che

» oppone alla legittimita delle difese, ed alla alterazione seguita

» del solito terraggio; si provveggano innanzi a’ Tribunali or-

» dinarj -~ Fatto in Potenza il di 16 Aprile 1812 —- Angiolo

» Maspi—-— Francesco Saverio Indellicati Segretario —— Registrata

» in Potenza li 30 Aprile 1812 fol. 29g. cas. 5. Vol. 6. At giu-

» diziarj (15). »

§. 13. A’termini della predetta disposizione ministeriale (§.11.)
il-Regio Commissario incarico della esecuzione della trascritta Or~
dinanza il signor D. Vincenzo de Pascale, Consigliere dell’ Inten-
denza di Basilicata, il quale, con sua lettera del 28 Aprile 1812,
assicurd 11 pronto adempimento della ricevuta commissione (1 6).

6. 14. Di faui il predetto signor Consigliere de Pascale, com
sua lettera del giorno seguente 29, acchiuse copia legale della Or-
dinanza del Regio Commissario al signor Galeota Amministra—~
tore de’ beni della Casa Reale siti in quella Provincia; invitan-
49]0 a dover destinare un perito per ‘la esecuzione: della Ordi-
nanza medesima (17). Ed il signor Galeota, accusando la rice~
zione della copia della Ordinanza, rispose: di non poter concor-
rere alla esecuzione della medesima perché stava attendendo le
risoluzioni del signor Macedonio Inte ndente Generale dglla Real

(19) Ivi fol. 28. al 3a.

(16) Ivi fol. 33. - .

(17) Fol. 7. de’ processi di carte scritte num, 290, ok 9
6
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Casa, tHe lo avea assicurito di avérsi corfibifiato co’ Mifistr;
dell Intérno, ¢ delle Finanzé su lo stesso Propésité (18).

1l Gonsiglier Dé Pascale Io stesso prdticd coll’ Eletto; &
Déciivioni di Banzi (19); ed invits per Editto i €oloni Banzesi,
¢ forasiieri a doversi annotaré, pef essere considerati velly ade-
tiziorie deéll’ ordinanza (20):

§. 15. Intanto; dellanzidétts rifitito del signor Geélésta fu furrs
fntéso il Regio Commniissario , che ¢on létterd del 56 Aprila 18ig;

iiitorizzo 1l Consiglier De Pascale a nomindre d’uffizio il pétito;,

&hé dovea nomindre il predetto Galesta (21). _

§. 16. Di questa nuova autorizzazione il ansig]iét‘ Ije Ii’ﬁéé'zﬂe;
fie diede conoscefiza al signor Galeota, per lettera dél 3 Maggio
1812 ; presentatagli ddl Regio Giudice di Venosa; éd il sigior
Gileota ha creduto gitistificarsi r'ispcntle'ndo cosi » Subito ¢hé
» i rimetteste la copia dell’ Ordinanza data foori dal Sig. Maset
» Conaiitissario del Ré; pet la divisione del demaio di Banst;
% 1o Ya rimisi colle mie osservazioni a S. . il signor Gavalier
» Maecdonio, Irtendente di Casa Réale (28). » -

§: 1. Nello steésso giorno il Cofisiglier De Pascale nomins d*if
fizio il sighor Egidio Gigli; perche; in qualith di pefite agtie
mensore , di Casa Reilé intervenisse nella dii_/isioné delld Bae
d3x (25j5 ne diede pafte di cio; e del costante rifiuto de] signof G4~

(18) Pol. 4. di ¢. s num. 290. fol. 6.
(19) Ivi fol. 5.

(20) Ivi fol. 8. al 10.

(21) Ivi fol. 14, ¢ 12.

(22) Ivi fol. 13. q1 +6.

{23) Bi fol. iy,
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leota al Commissario Regio (24); il quale,. con risposta del b
Maggio 1812, inculcd la sollecita operazione della divisione (25).

¢. 18. 1l signor Consiglier de Pascale, con lettera del 15 dello
stesso Maggio, acchiuse all’Amministratore Galeota le note de’ co-
loni di Banzi, e de’paesi contigui di Palazzo, ¢ di Gensano (26).
Ed il signor-Galeota, con lettera del di seguente, rispose; che
I’ Amministrazione della Casa Reale non riconosceva que’ presunti
coloni, che come subaflittuarj percarii; promettendo di pre-~
sentare all’ uopo convenevoli docamenti (27). Di fatti, con sua
lettera del 17 dello stesso mese, spedita al Regio Commissario,
acchinse a costui una lunga Memoria diretta a sostenere la li-
berta della Badia; della qual Memoria nol traseriviamo i fram-
menti, che seguono, come influenti ad illustrare taluni fatti,
che si vorrebbero contraddire dal Direttore della Real Cassa di
ammortizzazione e del pubblico Demanio.

» 4. Nella discussione degli 11 Aprile furono confutati
colle osservazioni presentate li driuti notati nella conclusione
- Decurionale di Ganzano ... Con sette osservazioni I’ incaricato
di Casa Reale Ii confuld in modo da non potersi credere am—~
missibile la conclusione Decurionale, che li appoggiava tutti..
5. 1" Abbazia di Banzi & stata da secoli prima, fino al 1806
Feudo con giurisdizione. Governatori, Mastrodatti annali,
Baronali', e Regj; carceri, che ancora sussistono ; Pprocessi
» civili, e oriminali, de’ quali era piena zeppa una delle scan-

(24) Fol. 1. de’ processi jfol. 18.
(25) Lvi fol. 19.

(26) Ivi fol. 20. al 24.

()7) Tvi fol. 25,
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» zie dell” Archivio dell” ex Tribunale di Matera 5 libri d’ ob-
» bliganze penes acta, ¢ simili carle, sono i ecaratteri non du-

» Dbitabili della sna fendalita con giurisdizione. Con tal qualita
per secoli, e secoli ne godettero gli Abbati Commcudalarj di
Roma. Non altrimenti lo riconobbe la Corona dopo richia-
matolo al smo Ppatronato; né diversamente lo riguardd 1’odje
mo Governo prima d’ unirlo al privato patrimonio di S. M.
{n conseguenza nmon ha potuto mai avere la qualith, che ora
vorrebbe darglisi d’ecclesiastico, senza sovvertirlo prima dalle
» sue fondamenta (28).

§. 19- Ad upa tal lettera del signor Galeota, il Regio Com-
missario, con sua del 31 Maggio 1812, rispose cosi « Voi stesso
col feglio de’ 17 corrente d’ accompagnamento alla Memoria
scriita per la pendenza di Banzi, mi assicurate d esservi
stata intimata la mia Ordinenza. Vol non ignorate che ap-

pena da me si & adempita a questa parte cessano le mic fa-
colth di decidere su le cose risolute. Io non ho di ché im—

»
»
»

=

»
» putarmi avendovi pevocato replicate volte a dedurre cig, che

credevate conveniente in difesa del Dominio privato di S. M.
Or vi rimane il rimedio di reclamarne al Consiglio di Stato,
a’ termini della legge , quante volte crediate d’ averne ra-

»
»
b))

» gione » (29) A ik <
§. 20. Frattanto il Consiglier de Pascale, per mezzo di periti

. £ 5 Fise 2
idonei, fece fare la valutazione, ¢ classificazione dell’ intera Ba-

(28) Fol. 4. de’ processi di carte scritle num. 53. fol.

39_ al 43. ;
(29) Ivi Jol 44.

. =5 0
dia;; ‘siccome’ apparisce dal verbale del di 25 Maggio 1812 (50);
tece! fare’ la: pianta geometrica (91); invitd il Regio Giudice d;
Acerenza a garantire il quarto del bosco della Badia assegnato
al. Comune'; 2’ termini. degli art. 6o , e 65 del Decreto de’ 22;
Maggio 1808 (32); e con sua lettera del 25 Maggio 1812 ri-
mise al Regio Commissario Masci, ché stava in Potenza, le carte
tutte che aveva fatte per la divisione della detta Badia, in
esecuzione della sua Ordinanza, e delle Istruzioni (33).

§. 21..I1 -Commissario Regio, con sua lettera del 27 dello stesso
Maggio , manifestd al Consiglier De Pascale la sua compiacenza
per lawegolarita della divisione della Badia di Banzi; approvd
gli aui che: riguardavano tal divisione; e lo autorizzdo di met—
tere il Comune di Banzi nel possesso della quarta parte distac—

cata’; stabilendovi termini lapidei alti, e visibili (54).

§. 22. In-vista di cid, il Consiglier De Pascale solennemente
diede al Comune di Banzi il possesso del quarto della Badia, 2’
termini del precedente verbale di divisione, siccome rilevasi dal
verbale del di 13 Giuguo 1812 (35); del qual verbale di pos~
sesso, con . lettera del giorno seguernte esso Consigliere communicd
copia legale al signor Francesco~Saverio Giura, Agente del Do—

—

ozadda) Kok 1. de’ processi di carte scritle num. 2qo. ‘ﬁ)l'
80 2 28 \in ean
(31) Zvi jfol. 2g. ‘ s
(32) Ivi fol. 31. 4
(33) Tvi fol. 1.
(34) Ive fol. 33. (0%,
(35) Ivi fol.fol. 3h. ' X : A
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minio privato di Casa Reale, che stava in Maschito (36); il

quale Agente , accusando la ricezione di tal copia di verbale
(37), la rimise all’Intendente Cenerale di Casa Reale, siccome
assicura una lettera da costui seritta al Ministro delle Finanze
di quel tempo (33)-

§. 23. Dopo tullo colesto comparve il signor Gaetano Pierro,
altro Agente di Casa Reale per Banzi, e con sua lettera del 3
Agosto 1612 chiese all’Intendente di Basilicala comunicazione de~
gl’ ordini sospensivi della divisione gia seguita della Badia; or-
dini, che, secondo le assicurazioni del suo Amministratore, erano
stati comunicati ad esso Intendente dall’ Intendente Generale
di Casa Reale (59); ordini, che il prelodato Intendente di Ba~
silicata rispose di non ayer ricevuti (40).

§. 24. Intanto questi ordini immaginarj di sospensione, daglt
Agenti di Casa Reale in Basilicata vennero anche per la loro im—
maginazione convertiti in annullamento dell’Ordinanza del Regio

Commissario. Per tal pretesto gli affittatori cominciarono a gra-
yare 1 coloni; e gli Agenti predetti si ricusarone di pagare Ia
quota delle spese occorse nella divisione della Badia (41). Di

(36) Pol. 1. di ¢. s. num. 290. Jol. 36.

(S7) Ivi fol. 37.

(38) Nel Fol 3. di carle scritte nuwm: 116, rimesso
dalla Presidenza del Consiglio de’ Ministri allea G. C. de*
conti , vi & la enunciata lettera nel jfoglio 38; e lg copia
del verbale di possesso nel foglio 43.

(39) ¥ c?l. 1. de’ processi di c¢. s. num. 29o. fol. 38 retto.

(40) Ivi fol. 38. perso, 3k o

(¢7) 1vi jol. 34.

1
tutto’ ¢id il Consiglier De Pascale ne fece rapporto aH’.Intcng
dente di Basilicata' (42) il quale , conlettera:del 28.-Agosto
1812, gli disse ¢ che 1’ Ordinanza del ‘Regio Commissario era
uniforme a’ Decreti’ emanati ; che gli incaricati della:Real Casa
faceano di tutto per controvenirli; e a tal riguardo lo incarics
di proteggere i coloni a’ termini’ deHa legge; di fare che il
Comune proceda all’ affitto della sua quota ricevuta colla- divi~
sione della Badia ; ‘e di esigere le spese della divisione.istessa
dagli affittatori della Badia , anche col mezzo dé’ piantont ,
ove I’ Amministrazione di Casa Reale continuasse nel suo ri-
finto di-pagarle, su’l pretesto dell’ostentato immaginario annul-
lamento dell’ Ordinanza del Regio Gommissario (43)-

§. 2b. I’ amministratore Galeota, con sua lettera del 16 Set—~
tembre 1812, acchiuse all’ Intendente di Basilicata una lettera
dell’ Intendente Generale di:Casa Reale del di 12-dello stessa
mese, per-la quale costui, dandosi carico della seguita divisione
del territorio. della Badia' di Banzi, disse cost » Non volli pro<
» cedere all’affitto di detto territorio (assegnato a’limitrofi Co-
» muni ); e maniféestai al Ministro delle Finanze il dispo-
» sto della Ordinanza ( del Regio Commissario. ) » E poi con=
chiude col pregare I’ Intendente della Provincia di voler so~
spendere I’ esecuzione della detta Ordinanza , 'Pron}eljtendg di
fargli peryenire, se non gli erano pervenuti, gli ordint sospen—
sivi de’ Ministri dell’ Interno, e delle Finanze (44)-

———

(42) Pol. 1. de’processi di c. s nun. 290. fol. 3g.

(43) Ivi fol. 4o.
(44) Ivi fol. 42. ¢ 43.



20
- §. 26. L'lntendente di Basilicata rispose: dinon aver ricevuti
quegli ordini di sospensione (4D); e nello stesso tempao scrisse
al Ministro dell’ Interno per sapere se le cose dette dall’ In—
tendente di Casa Reale fossero vere (46); e serisse al Consi-
siglier De Pascale di sospendere per una settimana la divisione ,
che a quell’ ora era gia eseguita (47). :

§. 27. A tali nuove immaginarie di saspensione Paffittatore della
Badia, signor Giulio dell’ armi, ed i Guardiani, e Guardaboschij
della medesima cominciarono a vessare 1 poveri Banzesi. Per-

cioeché il primo, ad onta della divisione gid fatta, ha fidato anche

sa ’l quarto della Badia stato assegnato al Comune; e gli altri s;
permisero fin di bastonare taluni particolari di Banzi, che per
esercizio de’ loro dritti si erano recati su’l territorio della Badia (48).
- §. 28. L' Intendente di Basilicata, istruito di tutlo ¢id, con sua
lettera del 25 Settembre 1812, serisse al Consiglier De Pascale
raceomandandogli di proteggere gli individui-del Comune; di
eorreggere economicamente gli abusi degh agenti, e degli affittas,
rori della Badia; e di far pagare al Gemune la quota, clie gli
appartiene ‘st le fide fatte dal signor Dell’Armiy a’ termini del-
I’ ordinanza eseguita (49). ‘ ‘

§. 29. Queste disposizioni fecero sk che I'affittatore dell’Armi,
e socj, con loro supplica diretta all" Intendente, si offrirono di
pagare al Comune la quota della ‘mercede d’ affitto, che per

Dbligo. In questo verbale & inseri
-cedonio, Intendente Generale di

(45) Pol. 1. di c. s. num. 290. fol. 45. verso,
(46) Ivi fol. 45. retto.

(¢7) i fol. 46

(48) Ivi Jol. 4. al 4’.9,

(49) i fol. 5o,

oy .

giustizia gli spetta , e non smembrarsi I’ integrith delly Badia,
con che risnlierebbe del danno ad essi loro, ed al Comune;(5o).
E I’ Intendente scrisse non solo al Consiglier De Pascale:; ma-
nifestando di* potersi uniformare all’ offerta dell’ aflittatore .del-
I’ Eletto, e Decurioni di Banzi; ma dispose ancora che I’ -affit—
tatore, predetto, ed un Decurione di- Banzi ‘s recassero nell'In-
tendenza per stipulare la convenzione proposta dall’ affictatore

‘medprsimo, specialinente per salvare 1’integrith della quota del
Comune minacciata dal - taglio de’ fidatarj, e determinare la

somma giusta 1’ affitto conchiuso con la Casa Reale (51).
§. 30. Fu in questo frattempo che il Ricevitore Generale de’
Demanj di- Basilicata, con «lettera del 21 Ottobré 1812, chiese al-

1> Intendente "di. Basilicata: copia legale de’ verbali della peri-

zia, e divisione dell’ Ex-Badia, che gli vennero rilasciati dalla
Segreteria Gonerale dell’ Intendenza (52).

§. 51. Dopo d’essersi messo in concerto l'affittatore ol Decurio-
nato di Banzi, nel di g Novembre 1812 ebbe luogo un verbale

di convenzione avanti il signor Carelli, Segretario Generale d’In-
tendenza. Per -questa convenzione I’ affittatore - predetto si obbli-
-gd 'di pagare »al -.Comune annui ducati duemila cinquecento,

arto spettato al Comune

-con. alire condizioni di fida, per loiqu o
est'ob-

colla divisione; e due Decurioni di Banzi accettarono qu
ta una lettera del signor Ma-

Casa Reale, ‘che autorizza D'af.

!

fittatore a quell’ atto (53).

————

(50) Fol. 1. di e. s. num. 299 Jol.
(51) Ivi fol. 52. e 53. :
(52) Ivi fol. 54.

(’53) Ivi fol. 58. al 6o,

51,
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§. 2. Secondo i processi della causa pare che le cose sieno cosi

- N - Pl .
rimaste fino al Giugno dell anno 1813: e pare che in quel
frattempo il Ministro delle Finanze di quell’ epoca siesi occu—
Pato a raccogliere le segu'cnti notizie intorno-a Banzi, scritte
tutte di ‘'suo carattere, ed in hngua francese (54) .

| Bsnne dunqt,:ie‘ per vero quei Ministro” impegnato‘ad - an—
nuilare tutti i dritti civici de’ Banzesi. %

1. Che la Citta di Banzi, anche dopo che i Saraceni
1a invasero, e la desolarono , teneva soldati, ed uomini di mik
lizia (bD). ; :

2. Che in un Diploma del 798 di Grimoaldo Principe
di Benevento, Salerno, ed Acerenza, fu dato a Montecasino il
Monastero di S. Maria di Banzi cum servis, et ancillis, at-
que colonis, et cum omnibus ex integro possessionibus (56).

3. Che mel 1063 vi fu un privilegio del Duca Roberto
Guiscardo ; col quale fu  reintegrato: il Monistero di Banzi di

ratto «<¢id , che diversi -Baroni gli aveano tolto (57).
4. Che la stessa reintegrazione fecero nel 109o i fratelli

Ruggiero, ¢ Boamondo a premure del Pontefice-Urbano II, (58).
5. Che vi & un Diploma d’indulgenza dello stesso Pop.
tefice Urbano IL dell’anno 1093, col quale Banzi ¢ nominato

Casale (59)-

PR

(64) 3. Pol. di c. s num. 116, rimésso alla G. C. de
Conti dal Ministero del Consiglio de’ Ministre.

(95) Ivi fol. 6. retto. _A
(56) i for, 6. verso. : A

(57) Ivi fol. 5. regso.

(58) Ivi fol. 5. retto,

(59) 1% fol. 7. verso,
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6. Che wvi & una Bolla del Papa Pasquale II. dell? anno
1102, che conferma i privilegj del Monastero, guod apud Ban-
ciamn situmn est (60). ‘

7. Che altra Bolla di questo Papa dell’anno 1106 dice
o stesso (G1).

8. Che wvi & la concessione del 1151 di Rugiero I Re di
Napoli, colla quale vien confermata quella del Duca Rugiero,
e del Conte Boamondo; ove si legge: Concedimus Castellum
Bancice cum hominibus, terris, acquis , pratis (62).

9. Che in una decisione del 1162 del Vescovo di Mar-
sico per una contestazione tra il Monastero di Banzi, ed il Ve-
scovo di Tricarico, vi si parla della Citta, e Casali di Banzi (63).

10. Che in un Breve del Papa Onorio IIL dell’ anno 1225
sta detto: che 1 Monaci di Banzi, vagando nella Citté, com-
metlevano abominazioni fuori, ¢ dentro il Monastero. Ed in al-
wra lettera del Re Carlo di quel tempo, venne ordinato: che la
fiera di Bauzi fosse fatta sotto I’ autorith ‘del Mastrogiurato del
Casale di Banzi: Magistro-jurato C.asarrs Bancice preedicts
Monasterii , quod ipsi Monasterio Jore vicinum asseritur (64.).

11. Che i Benedettini furono rimpiazzati dagli A{E,rosum
miani, i quali nell’anno 1660, avendo dato asilo a’ Br'lganti
furono cacciati; e fu data a’Minori riformati la ey ki
vizio della Chiesa di Banzi, e I’amministrazione de’ Sagramenti

{

(50) Fol 3. di c. s. num. 116. Jol. 7. verso.
(61) Ivi fol. 8. retto.
(62) Ivi fol. & retio.
(63) Ivi fol. 8. retto.
(64) Ivi fol. 8. verso.
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per li lavoratori de’ terreni badiali; e generalmente per gli abi-
tanti del Casale di Banzi: e che dopo la decadenza de’ Bene-
dettini 1i Papi aveano fatto di Bauzi una Commenda (65).
12. Che 1V ulumo de¢’ Commendatarj di Banzi nominati
dal Papa fu il Cardinale Oursini: e che la Corte di Napoli di-
chiard questa Badia Reale di Padronato Regio, uel 12 Setiem—
bre 1782 (66)- 2.0 . _
. 35. Munito di queste notizie il Ministro delle finanze, nel di
18 Febbrajo 1813, scrisse un suo rapporto a chi reggeva il Go-
verno Militare di quel tempo. Per questo rapporto, in opposi-
zione alle stesse notizie da Iui raccolie (. prec.) disse: Che Banzi
non fu mai Comune ; che i cittadini Banzesi non ¢rano che gli af-
fittatori de’ terreni seminatorj della Badia; e che i di loro dritu
non erano che patti del contratto d aflitto. Aggiunse .che T In-
tendente di Casa Reale gli abbia fatto sapere 1’ ESECUZIONE
preNa. della Ordinanza del Regio Commissario Masci; e ram-
mentd a tal proposito che, a’ termini delle Sovrane disposizioni,
quella Ordinanza non si poteva eseguire che dietro I’ approva-
zione de’ Ministri delle Finanze, e dell’ Interno. Conchiuse im-
plorar:do un Real ordine, per lo quale fosse ingiunto al Mini-
stro dell’Interno di far sospendere la ripartizione; e dichia-
rarsi come non avvenuto qualunque fatto relativo all’esecuzione

della detta Ordinanza (67).
Un tal rapporto, Pieﬂo di errori
meritd aleun Rescritto.

di fatto, e di dritto non

(65) Fol. 3. di . s. num. 116, Jol: ﬂg."z*et{o,
(56) Lvi fol. 9. verso. _ 9 R
(67) Ivi fol. 57. e 5. g Ady 3% (#%)
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§. 54. Intauto I’ Intendente di Casa Reale, avea pensato di to-
ghiersi da questo imbarazzo, siccome si ravvisa dalla sua lettera
del 18 Maggio 1813 diretta al Ministro delle Finanze, nella
guale si leggono queste parole: » I conduttori, non avendo vo-

% lute pagare un soldo, mi sono veduto nella dura necessit¥

» di proporre al Re che venga restituita allo Stato I' Ex-Badia

» di Bauzi, ricevendone degli altri fondi in compenso per Pan-
» nua rendita di lire 72600 , quant’¢ il fitto annuale. Quindi,
» avendo S. M. approvata la mia proposta, unisco alla presente,
n copia del Rapporto, che le ho sommesso, e prego V. E. di
» dare gli ordini alla Direzione Generale de’ Demanj, che, ri-
N Pi_g[iandosi I’ enunciata fondo, ne dia degli altri in compen-

P SO « o o s+ (OB
. 35. Osservisi che questo rapporto dell’ Intendente di Casa

Reale a' chi reggeva il Governo militare di quel tempo, & del
dl 21 Marzo 1813, In questo si fa la storia della esccuzione

data all’ Ordinanza del Regio Commissario, e conchiude pen

I_a Qompensazione proposta colle Parolc: Non essendosi adot—

tato, alcun espediente fin ora, contro la predetta Ordinanza s
. -+ .. Con che pare chiaro, che fino a quel tempo non si era
ne pure proposto il riclamo nel Consiglio di Statq, che ‘era
I espediente il pit cegolare, e I’ unico Espedienlc.a (69)-

' SS 36. In vista di tutto ciod, il Minisiro d.e;l‘le Fm?nze fece un
nuovo rapporto. a chi reggeva il Governo militare di quel tem-

P2, cosi cancepito:

——

(68) Tsi fol. 65. e 66
(6g) Ivi ful. %o
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-)).ﬁal-)oli 5 Giugno 1813 —- Sire —~ Per rimpiazzare quella
diminuzione, che la vostra Real Casa avea sofferto nell’assesno
de’ territorj di Torre Alemanna, e di S. Maria in Vu]n‘;no
fu ceduta alla- medesima la Badia di Bansi in BasilicaL: ;e;
annue lire 61600; e siccome non ancora eran seguite le dilvi__
sioni delle terre comunali, cosi il Demanio cedente assnnse
Ia gm.enzia di quelle perdite, che per tal¢ circostanza ayreb-
bero potuto sopravvenire.

» In Aprile dell’anno scorso comparve Ordinanza di quel
Co-mr‘m:s'sffu'io' ripartitore Masci, colla quale, in compenso di
usi civici, si assegnava la quarta parte delle terre a’ cittading
di1 Banzi, e si dichiaravano essi coloni perpetui delle terre
coilivate.

» Non appena ne fni io avvertito dall’Intendente di Gasa
Reale, che mne scrissi al mio collega Ministro- dell’ Interno,
facendogli osservare, che Banzi non costituiva una Comune :
e che in qualunque caso la Ordinanza non dovea esser cse;’
g.ui[a, senza che prima 1o, e Iui di concerto, non ne aves-
simo riconosciuta la regolarita, e mon avessimo combinatg
sul modo di esecuzione; mentre in questo aflare, per la pro-
messa garenzia n’era il Demanio il principale intercssito
ginsta le disposizioni a questo riguardo esistenti, 1

» Egli si contentd di rispondere, che 1 Banzesi; nel nu-
mero di circa 600, costantemente domiciliati in Banzi, meyj-
tavano di esser considerall come una Comune; ed in conse-
guenza dovean godere del beneficio della divisione comunale,
come tutte le altre Comuni del Regno, € niun ordine diede
Perche la esecuzione della Ordinanza suddetta fosse sospesa.

» Prm’zvedu_to io allora di legali documenti gli replicai: che
in Banzi non vi era un Decnrionato, non un Catasto, non

»
»
»

»'
)

»
»

»

»
»
»
»
»

»
»
»

»

»

)'5\

»

' year idoltee rimborzare lire” 44

i’ riolo’a parte;. che ib solo assuntor nome: di’ Bamzesi n::
costituiva in comunitd quegli abitanti; che essiavéan sempre
formato’ parte della: Comune di Spennazzuola; e che: quegli. usi
da lore vantati sulle terre in' quistione erano dritti - nascenti
da: semplici' contratti di locazione.

» Egli cid non ostante prese il partito
de' campo che: la Ordinanza restasse eseguita: Rincalzarono le
mie continuate, e sollecite premure, onde le: cose si fossero
restituite’ al primiero stato d’ integritd, in modo tale che,
avendo io ragione a lusingarmi che egli non avrebbe ulte~
riormente resistito alla sospensione domandata ; rispost all’ In~
tendente di Casa Reale (che mi avea -consultato se potesse
procedere A0l affitto di tutti i terrent, o solo di’ quelli rima-
sti dietro la eseguita Ordinanza al dominio privato della M.
V.)y di poterli affittare tutti, senza tener conto della: dispu—

del silenzio, e die-

tata ripartizione.

» L’ Intendente , su questa osservaz
disse aver ricevato dal detto Ministro dell’ Interno, procedé
Al affitto dir tutti i terreni; ma in seguito mi avyisd con-una
osi mai la sospensione ordinata,
per cni: st dovea
e si do-

ione, ¢ sopra altra. che

prima lettera: che, non essend
o prwga I [ A i 7 ot T (o
i éonidutiori non aveano entrati nell’aflitto;

rimborzare a costoro il registro pagalo 11 lire 8800, €
0o di' escompito acecordato

all’ affittatore antico per via di transaz.ioney Perc].lé a causx
dell’ Oidinanza sudetta’ era stato impedm? d(-}lla .raccolta de?
frutti; e con una seconda lettera poi mi fe(':e ‘_Sentiré: che
P’el‘ evitare ogii inviluppo’, ael caso la Tso:“spensm'ne fosse s0- '
praggidnta; éfa cgli riuscito a per‘guaiere 1 nuovi: conduttorf
i riteiéré: in affitte’ anche 12 porzione assegiata a’ citta=
Juait, e pagaré & miedesimi 1’ estaglio’ corrispondente, i se<
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» guito di che avean esse convenuto coll’Intendente della Pro=

vincia di ritenere I affitto per un mnovennio, corrispondendo
a’cittadini annui lire undici mila da bonificarsi sull’ estaglio,
sotiraendo il Pascolo degli animali de’ medesimi all’antjca ra-
gione, ed il legnare a sccco morto, e selvaggio; e finalmente
con una terza lettera mi rimise una protesta de’ conduttori,
1 quali, vedendo tuttavia continuata la esecuzione dell’Ordj—
nanza , resilivano dal pagamento gia scaduto.

» Io non mancai di tener sempre ; e replicatamente infor-
mato il mio Collega suddetto degli effetti perniciosi del, suo
silenzio; ma egli prosegui a tacere, lasciando le cose nel di-
sordine in cui si trovavano.

» Alla fine lo stesso Intendente di Casa Reale mi ha scritto
sotto la data del 18 Maggio scorso: che, disperando della
sospensione , di cui io lo aveva lusingato, e che il detto mio
Collega gli aveva promesso, aver ottenuto dalla V. M. su di
un suo rapporto, che il Demanio ripigli la Badia sudetta,
e surroghi altri fondi della rendita di Lire 72000, quanto
appunto trovasi convenuto 1’ estaglio nell’ affitto attuale.

» La difficolth di rinvenire un fondo cotanto specioso da
surrogarsi, e il danno che la surroga recherebbe al Demanio
di circa annue lire 35200, M’ INDUCONO ad umiliare clla
M. 7. le ragioni, per le quali niun conto tener si dee del-
I Ovdinanza suddetta, dovendo questa riputarsi come il risul-
tato di colpevole condiscendenza usata dal Commissario ri-
‘partitore in fayore de’ Banzesi.

» 1. Banzi & un aggregato di case, e di abitanti che
non presentano 1’ aspetto di una Comune, giusta quanto ho
di sopra rassegnato, Fssi formano parte del Comune di Sper-
nazzuola; e percis non dovea il Commissario dare ascolto a’

»
»

p)J
»
»
»
»
»

»
»
»
»
»

»
»
”

»
»
»
N
»
»
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reclami di’ semplici abitatori, che non una Comune per loro

stessi figuravano.

e Lsistono documenti nel mio Ministero , da’quali s
rileva che nell’emettersi I’ Ordinanza suddetta il Diretiore. de?
Dema.nj non era aflatto inteso, siccome si asserisce; nell’atto
che il Demanio & il principale interessato per la garenzia
alla Rea} Casa promessa. Ed un giudizio assoluto coll’ inter-
vento di una sola delle parti, mon mai potrh valere in dan-
no di quella che non & intervenuta.

’ we &I Ordinan.za ¢ fondata sopra, o semplici assertive
d’un supposto Decurionato, o sopra un Alberano, nella de-
scrizione del quale si ravvisa piuttosto una carta privata, chi
sa come foggiata al bisogno, che una carta valida, e di pub-
bliche solennith fornita. Ed una condanna sostenzta da si de-
boli basi & scmpre sospetta.

» ‘4. I esecuzione di questa Ordinanza & in opposizione
a’ principj delle disposizioni relative alla ripartizione, poiché
non poteva aver luogo, se non dopo che io, ed il Ministro
dell’ Interno fossimo stati di accordo sulla medesima
» Gid ‘premesso, io Prego la M. V. che, Pri:ﬁa di escguire
la surroga, di cui mi parla I’ Intendente di Casa Reale, ¢ di
recarsi un danno al Vostro Real patrimonio, con assegnarglisi
una rendita in Pifl fondi in diversi luoghi situati; e di re=
carsi altro- danno al Demanio con obbligarlo ad una perdita
tanto considerevole, abbia la clemenza disporre che la detta
Ordinanza sia esaminata dal Supremo Consiglio di Stato ;e

pendente I’ esame ne resti ogni eflctto sospeso. »

Firmato —1! Conte di Mosbourg.
§. 37. Su'tal rapporte, chi reggeva il Governg militare di quel

tempo scrisse il seguente rescritto » Rimesso alla Gommissione
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» del contenzioso del nostro Consiglio di Stato; ed intanto la

» mnostra decisione resa su ’l rapporto dell’ Intendente di Casa
» Reale restera sospesa (70)- » , g=.
§. 38. In seguito di questo rescritio il Ministro delle Fivanze,

presolo nel senso, che lo desiderava, ha credato d’aver vinta
- i A

: or $5¢ una mi '1al -

la causa. Quello dell’ Interno perd, scriss ninisteriale al

7’ Intendente di Basilicala in questi termini: » Napoli g Giu-
» gno 1813 —- Dovendosi esaminarg dal Cc.mmsllo C]l.'Sl.al.f) l’Olr-
, dinanza emessa pel Comnune di Banzi , 1o v’ incarico si-
nor Intendente di disporre: che tutta la rendita, che risul-
tera dalla porzione assegnata al Comune sia csatta dallo stesso

Cassiere, o Ricevitore, che introita quella del resto de]l-a Ba-
tutt’1 de-

ma al

»
»
»
P
P

»n

» per resta - la '
che ne fara S. M. su I avviso del suo Consiglio di Stato.

cora qualunque suddivisione del Demanio ag-
e coll’ Ordinanza del Commissario, fino a

dia appartenente alla Real Casa. In conseguenza,

bitori, e reddenti mon pagheranno piu al Comune,
detto Ricevitore , senza diminuzione alenna, e direttamente,
re queste somme IN DEPOSITO $ino alla decisione,

»
» Sospendete an

giudicato al Comun
che non vi saranno communicatl nuovl ordini su I’ oggetto,

5 in conseguenza della risoluzione , che, inteso il Consiglio di
5 Stato sara stata fatta da S. M: ~— Zurlo (71). I con la stessa
data scrisse al Ministro delle Flnanz(?, 15.1 seguente lettera‘nz

. 6. 5o, Eccellenza— Mi affreFLf) di I:lS.POIldeI'(-l al, foglio, che
¥ s B ha avuto la bonta di dirigermi in data de’ 5 del cor-

i ia di Banzi
» rente relativamente alla Badia di Banz

»
»n

et

(,70) Pol. 3. di ¢. s. num. 116. fol. 16. e 103.
(77) Pol 1. di c. s. num. 290. fol. 89.

»
)
»
»
»
»
)]
»
»

~

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
p)J
»

»n
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» Quanto all’illegalith della divisione ordinata dal Com-
l‘llt‘.SS.lll‘i() 1o non ho sino a questo memento aleuna ragione di
farmi recedere dalla presunzione, che deve aversi in favore
della decisione di un Magistrato ragguardcvole. o mi occu~
po attualmente ad esaminare 1’affare in tutta I estensione
per presentare a S. M. la’cosa mel suo giusto aspewto, aflin-
ché la Gommissione del contenzioso, ed indi il Consiglio di
Stato, possano presentare alla M. S. un avviso a ragion ve-
duta, e dietro un esame maturo. Intanto io credo di non
aver facolth di ordinare che le cose sieno rimesse nel loro
pristino stalo; e non pud essere sicuramente questa 1’ idea di
V. E. Allora S. M. ‘avrebbe deciso la controversia prima di
sentire il parere del Consiglio, a cui nulla resterebbe a fare.
Prescindendo anche da questa riflessione, si farebbe con cid
una decisione in giustizia, che appartiene alle Autorita de-
stinate dalla legge. To proposi nel Consiglio che non si facesse
su di cid alcuna decisione formale; ma dichiarai che avrel
dati gli ordini i pilt positivi perche tutta la rendita risultante
dalla porzione assegnata al Comune di Banzi (poiché S. M.
I’ha eretto in Comune) fosse restato in deposito presse Io
stesso Cassiere, o Ricevitore, che introita le rendite del resto
de’ heni della Badia di Banzi rimasti alla Real Gasa; e che
tutt’i debitori, ¢ rendenti non pagassero pitt al Comune, ma

al detto Ricevitore senza diminuzione aleuna, e diretlamente,

per rimanere queste somme i% deposito, sino alla decisione

che ne fara la M. S. sull’ avviso del consighio di Stato. V. E.
domandd ed oftenne che di tulto cio 7i¢ restasse memoric

nel processo verbale.
5 Col corriere di oggi o diretto questi. ordin all [nien-

dente, € gl Lo aggiunto, che, pendente la decisione di
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» S. M. non si faccia aleuna suddivisione del Demanio aggiu-
» dicato al Comune coll’ ordinaniza del Commissario, Io ho I'onore
» di rimetterle copia degli ordini che ho spediii, e credo che
» incontreranno la soddisfazione di V. E. - Zurlo. (72) ».

§. 40. I1 Gran Giudice Ministro della Giustizia, qual Presidente
della Commissione del Contenzioso, nel 23 dello stesso mese,
serisse una lettera all’ Intendente di Basilicata, incaricandolo di
Pl'cvcﬂire gl’ interessatl a dover Produ_rrc le loro ragioni , . se
mal ne avessero, contra 1l rapporto del Ministro delle Finanze
avverso I’ Ordinanza del Regio Commissario , giusta il Decreto
del 24. Ottobre 180g. (75). IX I’ Intendente, con sua del 28
Agosto 1813, gli ha spedito per mezzo del Ministro dell’Interno
un atto del Decurionato di Banzi, in cui sl enunciarono usi
civici su la Badia maggiori di quelli contemplati nell” ordinanza
del Regio Commissario : e con quest’ atlo vi uni per maggior
pruova due copic d’ aflitti , per li quali si rilevava che alla
Popolazione di Banzi giammai fu impedito il dritto di legnare
al secco selvaggio , ed al verde per lo bisogno degli strumenti
agrar] (74). _

§. 41. I1 Ministro delle Finanze nel 22 Luglio 1815 fece uin nuovo
rapporto a chi reggeva il Govcr‘no militare di quel tempo, nel
quale leggesi » L’ Intendente d1 Casa RcalC,' a cul la speciosa
' » estenzione di questa Lerra ( Badia di Banzi ) trovasi ceduta,
» avea gid ottenuia una decretazione della M. V., che prescri-
» veva il rimpiazzo in altri terreni demaniali di rendita corri=

I—

(72) Fol. 3. di ¢, s. num. 116, fol. 75.
(73) Fol. 1. di ¢, s, num. 290. fol. 97.
(74) dvi fol. 116

) -]

» spondente Rassegnai nel Consiglio del 3. Giugno a V, 1\315
» un rapporto, nel quale o rilevai tuw’i torti, che si erano
» .ﬁtttl al Demanio allorché I’ Ordinanza si era emessa , e tuttj
» l.danni che questo risentiva dalla esecuzione: alla medesima
» giv data. La M. V. penctrata dagli uni, e dagli altri la rimise
» all” esame del Supremo Consiglio di Stato, ed intanto sospese
» quel rimpiazzo , che in favore di Casa: Reale trovasi decretato,
» Il Ministro ‘dell’ Interno, che trovossi presente a questa so-
» vrana determinazione §”impegnd di spedire gli ordini conve-
» nienti onde ‘cessasse ogni operazione del partaggio, ed 1l tutto
» si foss_(z al pristino antico stato restituito. » ( Ma poiché I’ an~
zidetlo non ¢'il fatte vero delle cose , ed il Ministro dell” In—
terno giustamente fu di diversa opinione, il Ministro delle fi—
nanze conchiuse il suo rapporto cosi ) » Io prego V. M. che
» dando una spiega alla sua mentovata decretazione sul mio pre-
» cedente’ rapporto, si compiaccia espressamente disporre la ri-
» pristinazione delle cose allo stato anteriore » (75.).

§. 42. Quest’aliro rapporto non meritd aleun rescritto. E cost
doveva riuscire ; perciocché il precedente suo rapporto, a’termini
de’ decereti ‘del 23 e 24 Otobre 1809 non fu un viclamo le—
gale ; neé se lo fosse stato poleva essere ammesso , perche pro—
dotto fuori il termine perentorio stabilito in qne’ decreti. Il re-
seritto altonde i chi reggeva il Governo militare di quel tempo
non' avea sospeso  la esecuzione dell’ Ovdinanza , 'ma la di lni
risoluzione presa uniformemente al rapporto delPIntendente di
icasa Reale , - che 'avea chiesto la permutazione "della Badia di
Banzi con altri cor bi. Con tal rescritto”'si disse.  Rimesso alle

—r

(75) Ivi fol. 84. ed 85.



54
Comunissione del Contenzioso del nostro Consiglio. di Stato . . .
Ma per tali parole pare che sia stato rimesso il, Rapporto del
Ministro, non gia I’ Ordinanza. E se pure vogliasi che fosse stata
questa rimessa , fu rimessa unicamente perche il Consiglio giu-
dicasse, a’ terminl delle leggi imperanti, se contro delle mede~
sima sarebbe, o no ammissibile, e ragioneyole il rapporto del
Minijstro delle Finanze.

§. 43. Queste ragioni, che apertamente distruggevano Iassunto
del Ministro delle Finanze diretto ad annullare 1'Ordinanza del
Regio Commissario gia passata il giudicato , determinarono questo
Ministro a far sospeudere la decisione del Consiglio di Stato
ed usare tutte Ie politiche industrie col Ministro dell’ Interno,
quanto giusto, tanto caldo difensore de’ dritti. de’ Comuni, . cd
in conscguenza inconciliabile colle idee del Ministro delle Fi-
nanze. Vien cid dimostrate dalla seguente ragionata lctiera, che
costui riceve dall” ottimo Ministro dell’ Interno, la.di cuil, bel-
I” anime in ogni sua parola traspira.

§. 44. » Napoli 22 Aprile 1814. —Eccellenza -~
» foglio de’ 28 del corrente V. IE. mi {a osservare che I'Ordinanza
emessa dal Commissario del Re in Basilicata per I ex Badia
di Bansi non merita di esser eseguila 1. perché, que’ coloni

Con suo pregevol

»

»
» non formano un Comune, 2. perché, trattandosi di un ex
s io privato del Re, deve x sl
» Badia aggregata al Demanio priy _ > e considerarsi

» come Demaniale, e conseguenicmente la divisione. ha, bisogno
» della nostra scambievole approvazione. » : :
» Sul primo articolo V. I mi permettera di dirle che
Bansi non puod riguardarsi altrimenti che come un. Comune ;
benché pe’ bisogn‘i della Amministrazione, e per le sue pi‘:‘"
ciole risorse si troyi riunito a Gensano. La rianione di sl

cento abitanti; la lovo antica, ¢ costante permanenza in-Bansi,

»
»
»
»
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» dove Il'mmo case, famiglie, ¢ paroéchia separata da Gensano,
» mette Bansi al livello' di ogni altro Comume. Cid posto, gli
» usi che gli abitanti di Banzi hinno per moltissimi anni eser—
» cital, ed esercitano’ attualmente su’ fondi dell’ex Badia, sono
»' valutabili come quelli di ogni altra popolazione. Anzi, a mo-~
» tivo della di lore poverih gli- abitanti' di Bansi mériterebbero
» 1 pilt estesi- favori, che accordano le leggi benefiche di S. M.
» onde metterli in istato di' separarli da Gensano, da cui sono
» ora’ obbligati di dipendere. » _ .
» Quanto alla considerazione che 1”ex Badia si appartiene
» al demanio privato del Re; io debbo ricordare'alla E. V. che
» fu ordinaio’ a’ Com-&'n"essm'j' di rimettere’ le ordinanze’ in pro—
» getto quando si trattasse di fondi attuailmente posseduti dalk
» Regio Demanio. Nel caso attnale non pud applicarsi Ia stessa
» dispesizione’; né per analogia, né per fatto, perche i fondi
» del Demlanio privato del Re sono diversi da quelli de’ Regy
% Demany ; ¢ perche in' Terra di Lavoro simili operazioni si
% sono interamente eseguite sul Demanio privalo del Re, senza
» cke' vi sia inleramente altra autorita che géz,eZZa del Com-
3 messario: Finalmente' io’ devo presentarle un altra osserva—
» Zione ; che non mi'sembra meno importaute. Non si dubiteri
» certamente che i Commissarj sieno 1 soli Giudici .t;?St.il_naf-'Ol‘i'
» della’ Aatura degli usi. 11 signor Masel gli ba t’t‘ox'ﬂFI: _(—3315‘t@11t§
¥ 10 favdre degli aBitanti’ di Banzi, ¢ gli ha Compensati col
W quarie’, ¢iod’ rirnimian’ fissato della’ legge. » ‘
» In questa circostanza sembra che ‘Iuahl.llque nostro abh-—
» boccamento, ove fosse neecessario, sarebbe ozioso, gtacché non
» potranmno mai stabiliré' un  compeénse minore in favore del
» Comune di Bansi, ¢ di* sccendere ad una 'gl‘acf'llei“z.ibrie, che la

» Jegge non riconosce..
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» Dopo tutte queste considerazioni, che prego V. I. di pon-
» derare colla sua solita saviczza, io penso che, nel caso di cui
» e quistione, non Vi sla alcuna disposizione a dare, e che deb-
» ba lasciavsi libera al Commissario la facoltd di far eseguire la
» sua ordinanza, la quale, in qualunque caso, non potrebbe am—
» meliere una-limitazione maggiore in danno della popolazione
» di Banzi — Zurlo - (76). »

§. 4b. Esso Ministro dell’ Interno non ha né pure traseurato
di far pervenire al Ministro delle Finanze copia-della ragionata
ordinanza del Regio Commissario; ¢ con esse le copie della Con-
cessione, che i fratelli Ruggicro, ¢ Boamondo fecero nel 10go al
Monastero di Banzi, tale quale é riportata negli annali Eccle-
siastici del Baronio Zom. XVII. Lucce 174b. pag. 617. e nella
quale si enunciano anche varj usi de’ cittadini Banzest (77).

§. 46. Dopo tutti questi avvenimenti si osserva che il Gran Giu-
dice Ministro di Giustizia, Presidente.della Commissione del
Contenzioso del Consiglio di Stato, con lettera del 15 Luglio
1814, rimise al Ministro delle Yinanze 7/ intero processo rela-
tivo alla divisione della Badia di Banzi.(78). Quasi per dimo-
strargli che il Consiglio di Stato mon poteva che pronunziarsi
contra il di lui assunto; mentre I’ _O.r_diqan_za era ginsta, o bhen
fondata , e gih passata n giudicalo.

§. 47. Rimase in tale stato la cosa fino al Gennajo del 181, i &

e del povero Comune di Banzi, si comincid

po in cui, a premur i siict 1
a dare nuova mano all’affare delia divisione della-Badia. Tutto

(76) 7ol. 3. di ¢, s. num. 110, foZ. 3, ,
,(77) Ivi fol. 7. ¢l 19. — 97. al 102. i
(78) IVZ"fOz. 15.
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cid 5. che lda quest’ ¢poca fino a’ principj del Maggio 1829 av-
venne a-tal proposito, sta enunciato nella seguente lettera ,
che il signor Proccurator Generale della G. C. del conti diresse
al Direttore della Segreteria’ dell’ Interno in questi termini.
- 480» Napoli 15 Maggio 1822-I1 Procenrator Generale presso

»
»
»
»
»
N
»
»
»
»
»
»
»
»n
»
»
»
»
»
»n

»

»

la G.'C. de’ conti - Al signor Direttore della Real Segreteria di
Stato degli affari Interni — L'Intendente di Basilicata collac—
chiuso rapporto rimessomi da V.E. col suo de’ 5 Marzo ul-
timo riferisce: Che il Commissario Masei con ordinanza de’ 16
Aprile 1812 preserisse: che, escluse le difese di Madama Giu-
lia, Falle & Angelo, e Parassclo, ¢ salve le colonie perpetue
a favore de’ coloni, tutto il dominio della Badia di Banzi com-
preso il bosco, si fosse: diviso, assegnandone una quarta parte
al Gomune di Banzi; in compenso degli usi civici:... Che una
tale ordinanza fu eseguita; e venne anche confinata con termini
lapidei la quota assegnata al Gomune; ma poiche allora le
ordinanze, che interessavano il Real Demanio rimanevano sospese
fino a che 1 Ministri dell’Interno, e delle Finanze non ne aves—
sero ordinata 1’ esecuzione, I’ Intendente di Casa Reale pro—
dusse riclamo nell’abolito Consiglio di Stato avverso di detta
ordinanza, e ’esecuzione rimase annullata (79). Che in scguile
del decreto di Qttobre 1818, col quale fu disposto che tutte le
Ordinanze sospese oLtenessero la Joro esecuzione, preso P”-“fa Fav~
viso del Proccurator Generale presso Ja G. C. de’ conti, il mio pre-~
decessore esamind 1'0rdinanza in quistione, ¢ scrisse all’ Inten~
dente che poteva farla eseguire, SUPPFimendo la.sola parte di essa,

che rimetteva a’ Tribunali ordinarj ['esame della legittimith delle

(79)
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» colonie; essendo un tale esame delle attribuzioni del Commisas
» sario pipartitore. (80). Che 1 Intendente ne commise 'eseen=
» zione ad un Consigliere d’Intendenza (81); ma dietro nnovi
» riclami per parte del Direttore de’Beni riserbati a- disposizione
di S. M. (82), il mio prcdcwssore opino che non verificandost
se il Consiglio di Stato avesse, o no dato fuori qualche avviso
su la controversia (83), conveniva che ‘intese le'parti si fosse
1’)r0ccdllt0 a nuovo esame delle quistioni , e de’ faui; ed in

: ; e S
aesto stato rimase , ed ¢ tutlavia 1’ affare.

(
- hiedendo da V. E. le disposizioni,

» Conchiuse I’ Intendente ¢
affinché gl interessi del Comune non I‘CSL‘ino nlteriormente pa-~
ralizzati; e nel tempo stesso fa osservare che 1l Bosco della Badia
di Banzi ¢ uno de’ piu speciosl, € di tal natura, che smem-~
» brandosene una porzione, verrebbe talmente a diminuire dl
» pregio, che forse non si troverebbe pii ad nﬂium:c‘, ¢ percid
» sarebbe di parere farlo rimanere nella sua integritd, e di ac~
» cordare a’ cittadini di Banzi un compenso su ’l canone che
» -pagano per le colonie (84)- 27
» To mi ho richiamati gli antecedenti, che sono presso questa I
» Proccura Generale, ¢ da’ medesimi ho rilevato che affare non
» rimase nello stato indicato~dall’Intendente; ¢ che vi & pure
he diversita nella descrizione, che egli ne ha faua.

(80) Pol. 1. di c. s Twm. 290. Jol. 120. al 127. g-fﬁig.

(81) Ivi fol. 146. al 747
(82) Ivi fol. 157. e 198.
(83) Ivi fol. 155.

(84) Ivi fol. 186. ¢ 187. i i)

"
: e 50
2 Dopo che il mio predecessove signor Thomasis esaming
» Pordinanza di cui ¢ parola, e serisse al gid Intendente di B,

B Sll,.“'a][;-l signor- Petroni che poteva farla eseguire, sopprimendo
»-la’sola parte di o dil i
L a parte di essa, che rinviava al potere gindiziario P’esame

»_della legittimita ‘delle colonie ; & Intendente gli rimise urn

» progetlo d’Ordinanza riformata secondo il detto aVV-is-o; e gl

))-.1C?C sentire tutto ¢id, clic era avvenuto all’ordinanza del Com-

» missario Masci, ciog l_’esecuzione,' che se I'era data, e Pannul- |
»_lamento indi ordinato da’ Ministri dell’ Interno, e delle Finan-

» re, ¢ il ricorso prodotto nel Consiglio di Stato dal Direttore

))L‘dc”bcni riservati a disposizione di S. M.—-Allora il signor de-
3)__'11110".151?'@5 rescrisse che Vaffare cangiava d’aspetto; e Pel‘c?é; qua-
» ]01‘:1. 1l Consiglio di Stato avesse dato fuori qualche ayviso, L’or—

» dinqnza di Masct non poteva subire nissuna 1:if01'111a., Ove poi

» non"'s% fosse potuto cid verificare, conveniva sentire le. parti,

))UVed_‘c;sgxninar_e nuovamente la quistione, ed i fatti', ed emetter

» poi uha nuova Ordinanza, secondo la diversa posiiioﬁe de’ fatti
» risultanti da’vicendevoli dati. -

2 l‘[J’Intend.e_n'Lc Petroni, senza far precedere la detta vcrfﬁca,
)\)Fiif_:_.-hri‘(_:(‘_) un Consiglicre d’Intendenza di riesaminare Iaffare colla
» intesa delle parti (85). I siccome 1’Agente della Badia di Ban-
» zi’.si ricusd d’assistere alle di lui oPcrazioni\; dicendo che non
» aveva la facolid; cosi I’ Intendente si diresse al signor de Tho-
j);hihuéis, affinche si fosse coopel‘atd'ﬂ far destinare dal Direttore
» de’beni riserbaii a S. M. una persona, che avesse accudito il
» Consigliere Delegato (86). S T A -

(85) Ivi fol. 146, 147. i
(86) fvi /OZ S0, . 3.4
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b))
D))
»
p)
»

»
»
»
D)
»
»
»
»
»

)
»
»
»
»

»
»

» Da cio, dubitando il mio Predccessorc di sinistre interpe-
trazioni del suo avviso, ¢ di formazione d’atti irregolari, chiese
all’ Intendente una copia dell’avviso del Consiglio di Stato (ove
un tale avviso fossc stato emesso ), ed una copia degli ordini
de’ Ministri dell’ Interno e delle Finanze, in virtl de’ quali fu
riguardata nulla 1’ esecuzione de]]”ordinaﬁlza, per i.nd-i dargli il
suo parere, secondo che lo stato dell affaf*c a.vl‘ch])c richiesto (87).

5 Avendo I’ Intendente risposto che il riclamo presso il Con-
siglio di Stato non fu mai discusso, ¢ che le disposizioni Mi—~
nisteriali su’l proposito esistevano pressoi rispettivi Ministri (88),
il signor de Thomasis si diresse al Ministro dell’Interno per
averne conoscenza; ma da questo se gli fece sentire, con foglio
de’ 19 Agosto 1620: che tali disposizioni contrarie ad un ¢ru-
pICATO non ¢bbero effetto : e non potendosi sostenere, conve-
niva che la quistione si fosse rimessa in linea ordinaria di
giustizia, lasciandosene libero il corso; salvo alle parti il
dritto di sperimentare i legittimi gravami. »

» Ouesto riscontro del Ministro dell’ Interno, che venne dal
mio I;I'edBC@SSOI‘C comunicato all’Intendente a’ 26 dello stesso
mese d’ Agosto, non fu che una conferma de’ decreti promul-
gati nella specie, e ParLicoIarmentc? del Decreto del 1 Settem-~
bre 1819, col qualc si trova prescritio: che Per 511 affari rela—
i alla divisione de’ Demanj, gl’ Intendenti debbano proce-

uv " :
dere o’ termini dell’art. 177. della legge de’ 12 Dicembre 1816,

; .
; . C :
salvoe il ricorso devolutivo alla G. C. de’ conti. »

(87) Ivi fol. 155.
(88) Ivi fol. 156,

. . 1
» I’; ordinanza dunque del signor Masci avrebbe dov}-u'to'[ka :
» quest ora cssere escguita, 0 per meglio dire, le disposizionj .
» ghc fecero annullare ’esecuzione gid data all’ordinanza, awres—
».bero dovuto, come debbono esser considerate rivocate e il,
» Comune di Banzi non deviessere ulteriormente defraudato "'dag]i-
»-effetti della medesima , uniformemente all’ enunciatoi decreto :

» del 1 Settembre 1819 (89g). » i(f ol
§- 49. Per esecuzione di queste ultime disposizioni 1'Intendeute
di Basilicata , con lettera del 25 Maggio 1823, incari¢d. I’ ottino
Consigliere d’ Intendenza; D. Antonio Maria Gala , ~di dover
Procedere alla divisione della Badia di’ Banzi , @’ termini- della
decisione della Commissione Feudale ), e delle ordinanza di
Masci (go). Il Consigliere Gala , istruendo non meno I’ Ispet—
tore del Demanio ;. che I’ Eletto di Banzi delle facolta ricevute.,,
invito- I’ uno e I’ altro ad assisterlo nelle operazioni della divi-.
sione (g1). L’ Ispettore anziddetto si rifiutd d’intervenire a (Iue-'
ste operazioni, e promise di chieder consiglio al Direttore della
Real Cassa d’ ammortizzazione , nella di cui dipendenza era pas—
sata la Badia. di Banzi, per virti del decreto del Novembre
1821 (92). : it s
. §. bo. Intanto. I’ Intendente di Basilicata; con nuova lettera del
7. Luglio 1823, ‘autorizzd il Consiglier Gala ad immettere Banzi
nel possesso del quarto della Badia; e lo assicurd d’avere scritto

(89) Ivi fol. 188. ¢ 18g.
(90) Zoi fol. 193.  yya . & (Lo
(97) Lvi 194. e 196. e rgiiBec. | o)
(92) Ivi fol. 197. tee i, 2
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al Ministro di Casa Reale perché destinasse un proceuratore ad

assisterlo per .la divisione delle colonie (g3).
§. 51. Nel giorno appresso il Consigliere Gala scrisse una lettera

all’ Ispettore del Demanio, manifestandogli, che, stando ben
fatta 1> antica circoscrizione della Badia , e trovandosi ben chiari
i termini lapidel stabiliti nel 1812, a’termini della esatta geome-
trica pianta elevata in quell’anno (§.20.); potevano le parti conve-
nire ancora nelle predette operazioni antiche, anche perché ver-
rebbero cosi a rispaymiare le spese d’una nuova divisione (94)-
Ma poiche I’Ispettore si rifiutd a questa proposizione , asserendo
&’ esser egli mancante di queste facolta; ma che avrebbe tutto
manifestato al Direttore della.Cassa d” ammortizzazione, e Regio
Demanio (g5); il Consigliere Gala procedé alla verificazione

dell’antica limitazione del 1812, col mezzo di periti idonei. E

poicheé  costoro riferirono eon giuramento che quella ]imitazionf_a
non era punto alterata (gb); il predetto signor Consigliere Gala,
immise 1’ Eletto di Banzi nel possesso del quarto. della Badia .
che altra volta aveva ‘avulo; siccome apparisee dal seguente ver-
bale: » L’anno milleottocentoventitre, il giorno qurndici Luglio in
» PBanzi — Noi Antonio Maria Gala, Consigliere dell’Intendenza
% di: Basilicata, incanicato- dell’ esecuzione dell’ordinanza del
% Commissario Mascs, profferita tra 1l @Oi-nu-l.le di: Banzi, e ’am~
» ministrazione di-Casa Reale, precedente avviso del signor Proe-

» curator Generale presso la G.C.de’Conti de’15 Maggio 1822,

(93) Ivi fol. 212. e 213. e 214

(94) Ivi fol. 223. ¢ 224 L%
(,9'5) ;[V‘ Jol. 225 ‘

(96) Ivi'fol. 224, 5
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c.dietro ordine del signor. Intendente della: Provineia'in data
de’ 7 del corrente mese di Luiglio s vichiesto con nostra iettel'a
degli otto del corrente ‘mese-il signor’ Ispettore del pubblico
Demanio, . il- quale si & negatp per:mancanza’di facoltd di assi—
stere alle nostre o perazionis e non ammettendo questoulteriore
ritardo , uniformemente al dis_l)OSto nél detto ayviso del lodato
Si_g nor Proccurator Generale, tantoppiti che gli Amministratori
di' Casa Reale, pregati con replicati uflicj fin, dal 1819, ed an—
che. negli. anni seguenti, come apparisce daglif-,atti, $1 SON0 €0-
sltantemente rifiitati d’inerire. all’esecuzione della cenﬁal.ajor-—

- - - . ¢ . .
‘dinanza , e per tale loro wifiuto non potendosi impedire gli ef-

fetti de’ gindicati con pregiudizio delle parti; siamo venuli in
contumacia all” adempimento dell’ incarico a noi affidato ——
Quindi, assicuratici prima dell’esattezza, colla quale fuu proce—
duto alla misura, e valutazione, ¢ classificazione del Bosco per
mezzo di' un Regio Tavolario, e Periti elewi dal Consigliere
delegato nel 1812 all’esecuzione dell’ordinanza suddetta; assi—
curatici ‘della identita de’ termini, e ‘della stabilita de’ con-
fini, che non possono in vernn modo soffvive alterazione alcuna,-
o’ quali fu circoscritto allora il  quarto del Bosco di Banzi da

Lassegnarsi al Comune in compenso degli usi, nell’estenzione,
cloe di tomoli quattromilacinquecento quarantatre cd un terzo,

3 - - ) 5
-e mella valuta di ducati 37435, ¢ grana 35 ed un terzo, co

me dal verbale ‘del 25 Maggio 1812, fol. 26; assistito dal
Cancelliere  ordinario del vicino Gomune di Palazzo:, e da’
signori _Cavaliere, D. Luigi Solimena, ¢ D. I_\Iattef) La{lcellotti
anche di Palazzo; intervenuti in qualitd .dl testimonyj , ed in
compagnia di molti altri cittadini Banzesl, €1 slamo recati di

ersona nel Bosco, ¢ propriamente nella parte distaccata a pro
del Comune, che comincia a mezzodi dov’ ¢ la masseria d¢™
' 12 ¥
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» signori di Genzano , e diseende’ verso il rivoletto denomi-
» nato Bansullo fino all’ orto de’ Padri riformati, nel qual site
» ¢l & un trattore trafficabile de’ carri; la di cui linea termina a
» Settentrione, ed esce ai territorj coverti di colonie, precisamente
» cirea due cento passi’ discosto’dalla masseria di fabbrica di
» Giuseppe Domenico de Felice. Tvigiunti, in compagnia altresk
» dell’ Eletto di Banzi signor Leonardo Autonio Nasia, da noi a
» tal’oggetto richiesto, abbiamo al médesimo, come rappresentante
» delPintiera Popolazione conferita /la’ proprietd di detro quarte
» diBosco, e nel nome come sopra lo abbiamo immesso nel vero, e
» reale possesso di detta tangente di Bosco, come sopra descritta
» valutata, e misarata; ed in segno di dominio esso signor Jletto
» Nasia per parte del Comune, e nel none anzidetto, ha preso un
» pugno di terra, e lo ha gittato per aria-=Gli abbiamo in fine
» gnanifestato di custodire, e di far eustodire detta proprietd, ¢ di
» ‘attendere le ulteriori disposizioni del signor Intendente inior<
» ‘dine all’ amministrazione della medesima.~~E cogli anzidetti
» testimonj, Eletto, e Cancelliere abbiamo sottoscritto il presente
» Pprocesso verbale fatio in Banzi il giorno mese, ed anno come
» ‘sopra —— Firmati —Luigi Selimena testimonio presente——Mat«
» teo Lancellotti presente —— Lieonardo' Antonio Nasia Eletto - di
s ‘Banzi —Antonio Maria Gala——1I1 Cancelliere del Comune di
s Palazzo Michele Piarule—nwm. ggo —Registrato in Aceretiza
» li‘15 Luglie 1825 -1ib. 1. Val. 10. 'ﬁagliﬁ} 52 easella 5-.——]1i:’éck
» vito: grana venti-——Antonio Vosa——Vi & il suggello-—num. ‘08
» ‘del registro — [1- Commesso Giurato del registro - V’inc‘e‘nzo
» ' Bigotti ~~Visto dal’ Giudice Supplente—-Canio Cappetva“(g7):

DRSS e P e et S

(97) 'I’f)tl Jor 230.

5,
'§. be. Quc§t0 verbale 1 gopia.& stato communicato aH’ISPet_toi :
del;.Demanio. -con ; lettera del, predecto signor ; Gonsigliere, Gala ;
del . di, 16, Luglio 1825 (98); e fu.notificato allo stesso Ispettore
nel 51 Ottobre dello stesso anno , per mezzo dell’ usciere del
Circondario, di. Acerenza £90Dead. iloz i o io¥d .

§. 53. Passd .in seguitogil ;signor, Consigliere Gala alla suddi-
visione delle colonie. Ma: siccome, questa materia non ci;appar—
tiene; la G, C. de’ conti .sentird per questa parte guanto’ sard
per dire _iI‘ signor Cavaliere -Martucci, avvocato: de’ coloni di Banzi.

o8+ bh. Viyificata in tal,guisa ’antica esecnzione dell’ Ordinanza
del Regio Commissario Masci, nel 2 Gennajo 1824 il Direttore
della.. Real .Cassa :d’ammortizzazione ;. e del Demanio pubblico
presento alla-G. C. de’conti :il suo riclamo, che noi trascrive-
remo qul appresso, e propriamente in fine della storia de’ fatti,
gquando ciascuno potrk riconoscerlo qual esso sia, ecroneo nel

fatto, e nel dritto. . , ‘ .
- §- 55. Questo riclamo, per parte del Comune di Banzi, fu pie~
namente contraddetto (100). Ed in appoggio del merito furono
presentate duc copie d’istrumenti rogati da’Regj Notari D. Giu-
seppa - Trenna. nel 1793, e D. Gennaro Villamajna nel 1806
ambidue. approvati da .S. M. con dispacci Reali (101). Per talf_
istrumenti (co’ quali 1 Cappellani Maggiori, ed Amministratory
pro tempore della Badia di S. M. di Banazi, aggregata alla Be:.il
Cappella Palatina, concessero la stessa Badia agli affittatori ri~

(98) Ivi jfol. 232.

(99) Ivi fol. e 230. e &qguenﬁ. ;

(700) Fol. 2. di ©. s num. 89 Sol. 33. al 36,
(107) Iyvi jfol. 41. all’ 86. 88. ¢ 89.
] 15 *
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sperivd; ‘che I ebbero ) sit enunciario “in 'an modo specifico , ed

indabitato 'gli usieiviei ‘della Bopolazione di ‘Banzi su quella’
o P = . LI ! ’ A .
Badia; colla ideac di farsy rispettare dagli aflittatori; '¢che’ soleva="

abusarniey ¢ restringerli.
§. 56. Noi trascriviamo 1 soli frafimenti, chc“'r_iguar&ano que~

sta/ 'P;gﬂ.c;b, 1 quali st Béggorio’ seritti inquest términi: -

» En rale’ stato; il Reverendissio De Tormaso Finelli, Cap-

» pellamordi Camera'di’S. M., ¢ Fiscale del"Reverendo Clers)
». i pes F;ﬁibhfe. le contese, “¢he avrebbero: j_)oi;uto‘insdrgére rela
»NeTIVE:! aHl | patti; ed”qhali il detto- nuovo aflitto’ dvesée -dovito
s regolarsi, stimd opportuno di ‘mevters in cartatutti li patti,
» € condizioni, colle quali si volevafissave il detto nuovo: afd
» fittoy cheéofu da Not sottoscritto; ‘e P esibi in essa Reéverens
» dissizna “Curia ( del Cappellano Magg
»eme ki patii - del wenoy seguente:

» I Che tuui i Ministri, Superiori , e 'Subalterni, éd
wanche YW Guardiari "[rcr la 'buona ‘Amministrazione del #&z-
» do di Banzi, e de’suoi- effetti, e beni; debbano: eligersi) @
» destinarsi ‘a piacere di ‘Monsignore (¥Fra Alberto’ Capobianco,
» Cappellano Maggiore ) 'nel’ nome suddétio, tanto il Guag~
» DIANO, O sia colui, che amministra la Giustizia civile'y
5 e criminale ; ed il Consultore , ed il Mastrodatti ; con spe-
5 dirseric da esso Monsignore le solite patenti, ¢d anche a’
» Guiardigni. I tatti gli emolumenti, lueriy aggi, e proventi
» proyvenienti da detta Badia, o sia Giurisdizione sieno, ¢ deb-

» bano essere di esso Monsignore nel nome suddetto, ¢ sopra

» di essi non possa, né debba in alcun-tempoil neminato con-
» duttore pretendere cosa aleuna, mon essendo questi proventi

» e lucri ebmpresi' e} detto affitto (rog). - ¢ )

——————— e
(102) Ivi foi. 4a.-

iore ), quale foglio contie:

— e
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» XX VL Finalmente esso, Conduttore. resta. tennto,, ¢d.oh-
2 .bi_igﬂlo-, siccome. 11 medesimo ol presente stmmgnm,_ﬁ;;;_
»'mette, e si obbliga puntualmente, e fedelmente osseryare le
» infraseribende praticlie in rvignardo a’ Ranzesi, ordinate. da.
» Monsignorc nel nome suddetto, giusta la loro sevie COnti-
»nenza, e temore’; e rispetto-a’ forastieri, resta in 1_'1‘}3@;;\21,,_'di‘
»-esso signor;conduttore servirsi:come meglio, 1i piacerh ; € Xi=,
» guardo alla fida'degli animali si & stabilito tra esse parti che
»-'si debba il convenuto tra’ esse parti couservare, propro, de’
»w Banzest, che:servono per.uso proprio, e non gid per indu-
» stria, o mercatura; ma per questi’ resti in liberta di esso con-
». duttore: come 7puod CONVENIre. »

Le pratiche son del tenore seguente:

» Prima Pratica. In quanto a’territorii, che si seminano,
» esso conduttore esiggerd in ogni triennio del suo aflitto- per
» soli due anni il terratico, ed in quello che si favanno le
» maggeéi non esigera cosa alcuna dagli affittatori Banzesi; a
» riserba se si.seminassero fave, per cui si esigge il terratico,
»'e nel primo ‘anno , dopo che si saranno fatte le maggesi,
» deve pagare il: colono un tomolo di grano, un tomole ¢ mezzo
» di orzo , ¢ due tomoli di avena, seminandosi orzo, ed avena

» rispettivamen-te;‘e seminandosi legume. pagarst un Fomo_lo pex

»-claseun tomola » : : . .

» Questa osservanza Perd si deve lutenqere Y Li zerren,
y» ¢he si goltivano Pmscntcmente -d.@, colon. l.hg-ual‘d() I‘mi &
» quelli, che si coltiveranno in Madama Gzz&lza 2 MEROTR
» del secondo patto "di questo is_trtu?lemo Pl legito ad esso
» ' signor conduttore. dicomponerst <0 suddetti coloni cme G
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» glio potra riuscirgli ; e per li Demanj. , che lasciandosi. un
» ‘territorio da alcuno de’ Banzesi a piacimento perd del sud-
»-detto conduttore , col pagamento del solito terratico ut supra,
» senza potersi alterare il suddetto pagamento di terratico. »

»" Seconda Pratica. In riguardo al raccoglimento della
» spiga: che sia lecito a tutt’ i Banzesi, falciati che saranno i
» grani della Regal Badia, raccogliere la spiga senza limita—
» zione di persona, né di campi , ma tulti, ed in tuti pro-
3 miscamente , e durante il tempo della messe; quella termi-
» mata, sia lecito ad esso signor conduttore di proibire che pil
» raccogliano le spighe; e questo, in caso e¢he non vi sieno or—
y» dini di Magistrati Begj in contrario; nel qual caso dovraune
w osservarsi 1 suddetti ordini di detti Magistrati, senza che possa
» pretendersi escompito, o defaleo alcuno per causa di dettd
» ordini. »

y» Terza Pratica. In riguardo alle vigne , canneti , e
» grotte da riporsi il vino, si esige la decima del vino a musto
» ricavato dall’uve raccolte da’ vigneti; da’ coloni: Banzesi pos—
» sessori de’ eannetl, ex equitale, mon si-esige la decima delle
» canne, benché si esige da’possessori forestieri. Per le grotte,
» nelle quali ripongono i Banzesi il vina, non si esige dal con-
% duttore cosa alcuna;, ma si possegono gratis da essi Banzesi. »
Alli Banzesi, al Vieario, Guardiani,
» ed altre persone ehe vi terrd Ja Regal ]-Bad‘la,.e detto Moni-
» stero amministratore, Si da la facoltr di farsi legna secche
» 7el bosco della Real Badia, e suo Feudo pel solo uso pro-
» prio di essi, senza pagare cos’ alcuna ad esso signor conr

» Quarte Pratica.

» duttore. »
» Quinta Pratica. Riguardo al pascolo degli arment

» luoghi demaniali- del Feudo di Banzi s’ intende per 8h

. >
1 ne

» ftﬁifﬂf_ﬂli di., “s9, propria’, mon, per mieréaturd; menwelpl‘:g
))‘.q.ue.lh addetti alla mercattra; deyest pdghre. ‘queéllo st pug con«
»_yvenire col' conduttore ;  siceheé: per lo pascolo ‘annwale: di qn,
» bovey o vacea :di aratro siipaga dagli Banzési cavlinidieci
» I>anno, ‘e questi hanno il Privilegio di pascolare ne’ campi
» falciati dov’e, la spigay € neloBoseo ancoreh¢ vi fosse ik ifrut-
» 10, della  ghianda. - Per. luna; vdcea destinataalla generaziong:
» per 1" annuo pascolo carlini. sette ;e se questa avesse: il vie
» tello, per Purio , 6 per Falra carlini dicci pér ggni.tre vi-
» otelli; e per ogni tre ¢erose; iche hanno compito: I’ anngd sk
»;deve | pagare per. due. bovi, € due cavalliy per-ogni;bove s
»,, cavallo, giumjentq di devono pagare carlini dieci, ¢ se la giu«
»imenta . tiene il figlio si devéne pagaré. carlini quindici, ec—
n, cetbwatone il tore ; e cavallo—padre ; chel servono per la ge-
» merazione. Per pascolo. dell’iasine ; o asina, e quelle giumente
» .che servono-& Banzesi per uso proprio domesticoy now. si
» paga cos’ alouna ; per ogni pecora, © capra si paga ui car-
».linio 4 eccéetto il montone), o caprone, che seryono per: la ge-
»; nerazione ; per:ogni gregge , tanto di pecove , quanto.di ca=
! pre si esige. per. oghi anno un caprettoy o agnello respettivo;
», eome anche si, esige il frutto del latte di un giorno da ogni
» gregge tanto dii pecore 5 cheé di capre, e Vacch‘_-?l- Per pascolo
» annuale & erlie, per un porco si paga un carlino s ReE par
» scolo delle spighe si pagano due carliniy e per pascela .dellg
» ghiande. per’ detti. porei si- paga quel ebe deve,pagace dl fo-
» rastiere che fida, Se qualche ginmenta facesse q:ualche.dannc_v
» alle vigne ; o o’ seminati: del Feudt? Sl:, destini :dal  prefato
Prelato , ed amministratore un Pﬁﬂt? ‘a spese  del. padron@
della giumenta,; st stimi, e si paght il-danno. Con dichiara-
jiones che per gl animali arator: de’ coloni Banzesiy e
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» pagano la fida dell’intiero auno, li quali devono uscire dal’

» Bosco del Feudodal quindici' Ottobre: per tuw’ i quindic

» Dicembre , debba esso signor-conduttore provvederli di pa—

» seolorrecettibile; ‘ed in caso’che li'suddetti coloni non si vo—
» lessero contentare di quella difesa, ossia pascolo, che proy—

y» vedera-da esso signor conduttore; perche sia recettibile 5 “in

y tal'caso’ se gli' debba bonificare 'da”detto  signor conduttore
» la rata del tempo per la fida annuale. »

» Sesta Pratica. In quanto -alle pigioni deélle case ) che
5» daralcuni passati conduttori della Real Badia sono alterate
» o pure sono state tolte a’ Banzesi per darsiin fittoa’ foresties
» Ti; per evitarst ogni-discordia su-questo partieolare ' st ‘sono:
» numerate le case’suddette, e deseritte con'numeri, e secondo
» i numeri fisssare le ‘solite rispettive anmue pigioni, come ap~
» parisce dal notamiento fatte dal 'Vicario Generale - del fu Car=
» dinale Errico &’ Erriques del mille=settecento-quarantaneve j
» a tenore ‘del suddetto prezzo si devono pigionare, ed esigeres
» il pigione annuale di dette case. Oceorrendo perd che si-dox
» vesse per qualche ragienevele motivo togliere qualche casa a2
» coloni Banzesi, debba esso signor conduttore comunieare 1z
» causa a detto eccellentissimo signor Prelato, ed Amministras
» tore, e con sua intelligenza debba divenirsi all’ espulsione
» ¢ rimozione del colono Banzese peridarsi ad altri, rimertens

% dosiper dippil al patto vigesimo. G
" 'S ‘Settima Pratica. In quanto al macinarsi il grano devong
? pagarsi grani quattordici il tomolo, e per 'euocitura @’ ogni
» toiolo” di grane si -pagano due pani,  detti volgarmente due
» pirozze o pure il valore de’ medesimi.

» Ottava . Pratica. Che il ‘detto signor conduttore non
» possa cavar VPi.etl‘e', e molto meno quelle trasportare fuory
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» del Feudo , essendo un dritto privativo della Real Ba'dlé; e
» cid s'intende per quelle pietre, le quali si deveno rompere
» dal suolo con uso di strumenti di ferro, e legno. :
» Nona Pratica. Il prezzo degli ‘alberi fruttiferi, che ma-~
» liziosamente si tagliano, si deve consegnare al suddetto Ec—
» cellentissimo Monsignor Cappellano maggiore , ed amministra~
» tore, Perlpoi impiegarsi'a beneficio della’ Chiesa Badiale; e
» per le pene pecuniarie, che accorreranno esigersi dal dan-
» neggiarore, o altri rei di detta incisione di alberi, “debbono
» andare in Dbeneficio della Real Badia, del conduttore, e di
» colui che avrd preso I’intercetto, siccome si & spiegato el

» patto settimo.
» Decimea Pratica. Per le pene delle fide, e diflide, e

» danni che riguardano I’ erba, debbane andare a beneficio del
» signor conduttore ; come ‘di sua spettanza; ed anche le pene
» delle diffide degli alberi morti, secchi, e caduti vadino a
» beneficio del detto signor conduttore.

» Undecima Pratica. Finalmente che gli affitti ; ossia sub~
» affitti de’terreni' della. Real Badia 'a’ Banzesi si facciano come
» per. lo Passate & stato solite di farsi ‘da triennie a triednio,
» quali affitti o sianocsubaffitti’ debbano farsi dal signor con—
» duttore; ossiano’ arrendatori pro tempore delle ‘rendite ed ef-
» fetti Suddetti; ed n ‘caso e¢he non si ossevaas’se CiB,'POSS’ﬂ,‘
» questa particolar pratica eseguirsi in Banzi dallapersona de-
» stinata dal prefato Eccellentissimo Monsignor Cappellano mag-~
» giore, ed amministratore; colla regola bensi' che restarido n-
y affittasi i . terreni , c¢he *presentemente l"att?_ovansi- affittati a’
» Banzesi, debbane anche affittarsi a’ m-edesi‘-mi, dovendosi da”
». nuovi affittatori rifare: agh anteeessort' il ‘benefigio: delle mag-
» gesi, che forse si troveranno fatte, ¢ proibendo espressamente
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» qualunque condizione di aflitto; o eultura contra la snddet-
» ta pratica; e facendosi, resti di niun vigore, di manieraché,
» lasciato una volta 'affitto di qualunque terreno, non sia pite
» permesso a chi 1’ ha lasciato di pretendere la restituzione, o
» reintegrazione in detto affitto, ma debba spettare altra vican-
».za; se sard in grado del signor conduttore, ossiano appalda-
» tori, ed in di loro mancanza farsi dal suddetto Eceellentis—
5t St sign?l‘ amministratore; e 1’ istesso debba praticarsi per
» 1 affitto di ease, senza perd che gl inquilini, che le lasciano
» possano pretendere altro che di trasportarvi li mobili, e se-
». moyenti di lor ragione; e stante che alcuni:eoloni hanno ea-
» vate alcune grotte, ossian cantine, ed altri han pilantato. vi-
» gne; volendo’ qualcheduno lasciar 1'uso delle Pre('{eue grolte,
».e coltivo delle. vigne, debbano denunciarlo al prefato Eccel-
» lentissimo  Amministratore, il quale avra il pensiere di ifar
» trovare il suecessore per 1’ uso; e coltura respettivamente;, e
» di f_‘avf-}i pagare da’successori' la migliorazione sarh stimata ,da’
» periti comunemente, eligendi ;i con dichiarazione espressa ,
» che chi una volta ha lasciato I'uso, e cultura delle vigne
» e delle grott(?, non. possa piu pretenderle’; salve le liti, e le’_
» azioni, che si troveranno introdotte. » '

6. 57. Queste tali pratiche, nelle. stesse precise parole si leo
gono. non_solo ne’ due strumenti presentati'del 1793 e del ‘18(;)6.
(6. 55. ); ma si bene nell’ antico istrumento: del 2 Settembre
1747 per Notar Carlo Terace di Napoli, ed anche nel. pil rex
~cente del 1800 rogalto per Notar Giuseppe Trenna. |,
g §- '-53- Ci rimane di sommettere alla rispettabile G. C. de’ conti
il  ricorso. del Diretrore della Cassa d’ ammortizzazione ;e De~

anio . pubbli s : : , .
manio pubblico, che git, per le cose dette innanzi, comineia
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a cemparire, qual noi ci siamo Ppropostt di dimostrarlo, inam-
missibile, ed ingiusto. i
Lsso ¢ come segue:

Ai signori Presidente , e Consiglieri della G. C. de’ Conts.

L » Il Principe di Gerace, Pasquale Serra, Direttore della
» Real Cassa di Ammortizzazione del Regno delle due Sicilie,
» ‘¢ del Demanio pubblico, domiciliato nella Officina di detta
» Real Cassa, e Demanio pubblico sita strada S. Giacomo n. 43 ,
» ha 1 onore di esporre, come,-nella causa tra la Direzione de’
» Reali Demanj’; ed Amministrazione della Casa Reale ; ed il
» Comune di Banzi in Provincia di Basilicata, fu emeéssa una
% pl‘ima ordinanza dal Comunissario’Masci nel di 16 APrile‘1812
% concui fa dichiarato cido che segue ... ( Segue ¥’ ordinanza
gid trascritta nel §. 12.) « 990

I '» Questa ordinanza fu sulle' prime eseguita ; ma poste-
» riormente me fu ordinata’ la sospensione,'di ordine Sovrano
y» da’ Ministri dell’ Interfio , ¢ delle Finanze, e le cose furono
5 rimesse di nuovo nello siato antico. » :

TIL » In proseguo, negli 11 Marzo 1819, I'Intendente Pe—

‘t)')' ironi, visto il Decreto de’ 20 Gennajo 1814, con cui ¢ disposto

»:che siano ripﬁtate nulle le Ordinanze, di cui non st e egegu‘i_ta
» Ta notifica, ‘a’termini di quel ‘Decreto ¢ rigFtardéndg'PerCib
» come nulla la Precedente Ordinanza di Masci enise una se~
» conda Ordinaunza , con cui dichiard quanto’Segue ... -
IV Sussecutivamente il Comsigliere Gala ,* qualificandosi
»-come eseontore dell’ Ordinanza 'di Masei, annullata‘comé so~
»ipra s vcon: diversi‘auti divdichiarazione de’ 15 Linglios 255 &
» 27 Ottobre 1823, ha immessa la Popolazione di Banzi nel pos-
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»_sesso del quarto dg] Bosco di Banzi; ed ha dichiarato colong
ol kS o = i 3 1 . : i ' : i«
» perpetul de’ terreni di quella Badia diversi natuvali di Ge
» zano, e di Banzi. » y
V. » Di qu Inan: .
y este ordinanze, ed ]
i ; 1 : 24 : -al;L_l ] csponente ne domandu
- formalmente alla Vostra giustizia I’ annullamento , ¢ pi
» per i seguenti motivi. » e il alke
. : e
VI. » 1. Nel rito : i Ministri dell’ Interno, e delle Finan
N . e anze
» eseguendo gli o dini Sovrani. avevano sospeso la divisione del] :
aeng Saar SAYEYAR ne della
» Badia di Bansi. Non poteva rivenirsi su questa’ divisione se
: . ) T c.Senza,
» -mlvnuovo ordine, che fosse emanato dalle stesse Autorith, y
2 ' * i . Y
: J.[I. » L’avviso del Procurator Generale presso la G.C. de?
))_zt.m't{ n'on poteva supplire a tali ordini. Potrd ¢id dirsi .PE"I"IG
», divisioni, nelle quali non fussero preceduti simili ordini, ma nel
». rin 0 bi ' ¢ v 1Sposizl ‘
_‘.‘_7c01_111.0 bisognava per la. rivoca una disposizione che par—
3) tl V ; P L
sse anche dal Sovrano, e per mezzo degli stessi Ministri di
» Stato. » g
7 2 : ! ] ' @
“_‘\'III.‘ » 2 L ordinanza dell’ Intendente Petroni & radical—
» mente nulla, perché fatta senza intesa delle parti, contro il
: it . . 1
» chs:,[];;sto dpll art, 58. delle Istruzioni de’10 Marzo 1810 55
. » E per effetto di irre 4 1 : ;
SR I : i 'qucst.o 1.1rcgola1e procedimento clie
» quella ordinanza si poggia principalmente sulla discussione
» degli 11 Aprile 1812, supponendo che in quella discussione
» non furono posti in dubbio® i dritti reclamati dalla Popola-
o1 : : ‘ : _ la-
»:zione di Banzi, mentre nella precedente ordinanza (; I{f[ .
; ! : asel
» sta_detto letteralmente che in quella discussione, que’ pretesi
- .. - 5 - - il f ) 1
» diritti furono posti in dubbio. ».,., . T
. G] » 3. I tre indicati atti) di dichiarazioue. del Gongioljor
)) a"aso i 1 - - . o :
cii Ma' 1o nulli, perche fatti- in esecuzione dell’ Ordinanza
» dI 2Mascy, anny ¢ ' : e
_ llata tanto per legge, quanto: per, la posteriore
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» ‘ordinanza dell? Intendente Petroni degli 11 Maggior18ig, che

' anche s impnguu. »

+ XL » 4. Nel merito: la Badia & di Regio Patronato. Sic-
come i terreni di Patronato de’ particolaiii non sono che de’
beni di loro particolaridritto, i quali; staccati per uso pio:dalla
massa ‘del loro patrimonio ; mon perdono ¢la'loro qualita i~

»
»
»
» bera originaria. » t
XIL » 5. I naturali di-Banzi non hanno costituito Uni~
» versith, n¢ han pagato mai pubbliche contribuzioni., cio che
» esclude ogni idea di quel dominio utile, ¢he essi pretendono
nell’ assunia qualith di coloni . perpetui. I pochi usi che una
ristrettissima Popolazione di circa oo anime pretende di aver
esercitati per tolleranza degli aflittatori temporanei dclla Badia
su qualche porzione di un terreno della estenzione di 50000
tom:, 7000 coltivate, ed il resto boscoso, non possono quali—
» ficarsi per usi mascenti da ‘proprio dritto - de’ naturali j ‘mon
» danno diritto a divisione, che possa conferir loro una parte
» «considerevole della proprieta di que’ terreni. »
XIIL » 6. Le nuove leggi hanno sciolto ogni comunione
di diritti su di un medesimo terreno pe’l vantaggio che pro—
duce all’ agricohum la liberth de’ terreni; ‘ma non hanno tolto
legittima rendita per ag-—
cid avrebbe offeso il dritto

»
»
»
»
»

»

»

» -’ proprictarj una parte della loro

» ‘gindicarla a chi non aveva diritto;

»-di proprietd. » ;

' XIV. » Nella specie, per cfletto delREeh Ceditey; fmesta
be evidente. Lo Stato

» violazione del dritto di propricth sareb
» affitta in atto la Badia 16500 docatl. Ove avesse luogo la di-

» visione che & impugna, lo State perderebbe una. gran. parte

-~

» di questo estaglio.
*k
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o XV, » I-n genezjale,.le (Il\’llSl'OI]i debbono essere regolate in
» modo che i proprietarj, ed i natarali troyino clascuno sulla
» parte libera il valore di cui godevano in comune. Se nella

» controvertita divisione 1 maturali nen avessero ripreso che

» I’ importo del valore de’ pretesi usi esistenti in tempo del-
» 1’ affitto, 1’ affitte non avrebbe dovuto soffivive , come nel no-
» stro caso, una diminuzione di quasi un terzo, che sarebbe
» usurpato da naturali al di 13 dell’ importo de’ loro usi. »

‘ XY"I. » 7. Si & accordato a’ Possessori precarj de’ terreni dj
» Banzi il dritto di eolonia perpetua sull’ appoggio del preteso
» loro attt}ale possesso. Questo, se pure esiste, non basta: biso—
» gnava dimostrare un possesso almeno di dieci anni,

XVIL » 8. Si & creduta stabilita la colonia , perché i ter—
» reni, si & detto, sono posseduti senza scrittura, che ne di-
» mostri la durata. Le seritture esistono; la Badia & stata data
» sempre in affitto costantemente rinnovato da novennio a no—
» vennio. Gli affittatori non hanno mai né acquistato, ng pre-
» teso diritto di colonia perpetua. Privi di questo, essi non po=
» tevano trasmetterlo a’ naturali di Banzi. ,

XVIII. » g. I’ emesse Fordinanzc contengono un’altra esor-
»-bitanza nell’ aver comunicato a’ forestieri, per le pretese co—
» lonie, gli stessi diritti conceduti a’ naturali. Sj pud concel)ill‘e
» I’ esistenza dell’ uso civico a favore del cittadino, ma 1’ gh;..
» tante d’un’ altra Terra, senza niun dritto di promiscujt} tra
» le due Popolazioni, non puo Prel;endere I uso de’ privilegii
» -accordati a’ soli naturali. » - ‘

XIX. 10, I oggetto delle nuove leggi ¢ stato di miglio~
y rare .16. terre con la divisione , non di depreziarle. Nella specie
» la divisione del Bosco , sopra tutto nel modo in cui st &
» eseguita, lo inutilizza quasi, e ne deprezia certamente la pro~

57

» prietda -al punto. che i tre’ quarti rimasti allo Stato’ perdono
» gran parte del valore, che hanno, allorche il bosco continua

o}

» ad essere; diviso. »

- ».Si riserba I’ aggiunzione  di altri motivi, che pud pre-

»: sentare la:matura della causa, e I’ esame delle carte, di cui

» .si domanda. la-trasmissione, e si'conchinde di farsi dritto alle
»,/domande di.sopra espresse » (103).

PARTE SECOND A

- o §.-39. Eccoci . pervenuti alla seconda parte della ‘presente

Memoria , nella quale ci siamo proposti (pag. 4.) di dimostrare Ia
inammissibilitd, e la ingiustizia del riclamo sopratraseritto (§.38.).
Ne parleremo in due capitoli distinti. Rileveremo in un ‘terzo
gli equivoci, sopra i quali lo stesso riclamo & fondato.

CAPriTorLo. PRrR.IMO

Inammisstbilite. del riclamo contro dell’ ordinanza
% del Regio Commissario.

: §. 60. La Gran Corte de’ conti ha stabilito gia come anloma
di sua Giurisprudenza: che. contra le antiche ordinanze de’Regj
Commissarj , a pena d’ inammissibilith , .St doveva produrre il

3 e 3 ’
convenevole riclamo fra tre mesi, a cominclare dal di dellese-

cuzione delle ordinanze medésime, (1) E questa massima, fon~

ey

(103) Pol. 2. di c. s n. 89.fol. 1. € seg.
- (1) Decisione della prelodata G.C. de’ conti nella causa

zra il Marchese Serra, ed i coloni di Cassano, Civita, e Francavilla,
**
2 77
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data nella’ combinazione de’ decreti del 23, e 24 Ottobre 180q.(1)
€ stata sempre approvata dal Re N. 8., e sempre applicata dalla
predetta Gran Corte nelle quistioni d’ inammissibility, {

§. 612 Cid. posto, a’ moi non 'slﬁetta‘ che 'di rassegnare alla
rispettabile’ Gran Corte e’ conti Pepoca, in ¢ai' Pantica ordis
uanza ‘di’Masci del’/dia6 Aprile 1812 & stata’ eseguita. 13 rie
serbato alla Gran Corte di dighiarare: chela ordinanza medd-
sima sia passaic; in gz’udz’cato, e pereld non suscettibile pit di
essere impugnata con 'appel]azioni, e riclami, se questi sursero
dopo i tre mesi della sua eseeuzione.

§. 62. Costa da’ processi della causa, Pér cul seriviamo :
che il Comune di Banzi, nel di 15 Giugno 1812, per esecu-
zione 'della ordinanza sopracitata, ebbe il possesso reale del
quarto della Badia, che fu anche limitato con termini lapidei,
alti, e visibili (pag. 17. §. 21. ¢ 22.). Gosta parimenti : che del
verbale di tal possesso, mel di 14 dello stesso Giugno, siesi dato
copia legale all’Agente ‘della ‘cost detia CasaReale, che ne diede
pronta communicazionc all’ Intendente della Casa istessa (ivi g.

L

(1) » Le determinazioni de’ Commissarj saranno ese—
guite non ostante qualungue opposizione. Coloro, che qpes-
sero dritto di gquerelarsi, potranno intentar I azione presso
il Consiglio di Stato; ma NON POTRANNO cio fare , se nor
‘efe dopo terminata 1’ operazione » ~— ( Decreto de’ 23, Orobre
1809 art. 5:7) _ ‘ '

» Now rorra’ ammnetlersi ricorso-in Consiglio di Stato
contre le decision;  un’ Autorité che ne dipende , scorsi &
tre mesl, @ contare dal giorno , in cui la decisione sarda State
notificata » (Decrelo de’ 24. Ottobre 180g. art. 12.)

5
292.e25.p.18.¢1g. ). E eosta che il signor dell’ Armi, ¢ socj (i
quali in quel tempo tenevano aflictata la Badia di Banzi dalla Casa
predetia), colla intelligenza, ed autorizzazione dell’ Intendernie
di essa Casa, nel 2 Novembre 1812 stipularono una conven-
zione col signor Carelli Segretario Generale dell’ Intendenza di
Basilicata, e col Decurionato di Banzi, per la qual convenzione
fa stabilito: che il predetto alfittatore dell’Armi e 50¢j per lo
guarto della Badia stato assegnato al Comune di Banzi, in ese-
cuzione della ordinanza del Regio Commissario, restavano ob~
bligati di pagare al Comune medesimo annui ducati duemila,
e cinquecento; oltre gli altri vantaggi di fida a favore del Co-
mune istesso ( §. 2g. e 31 — pag. 20.e 21.)). i
§. 63.. Cid posto, discendiamo 'ad esaminare qual riclamo ha
potuto venir fuori contra la detta ordinanza eseguita’ con tanta
solennitd, e pubblicith, che possa dirsi legittimo ; ed utile: B
§. 64. Per tale sicuramente non pud ritenersi la semplice
lettera ‘dell’ Intendente di Casa Reale, per la quale costui pregd
I’ Intendente di Basilicata a {ar sospendere 'esecuzione dell’ordi-
nanza, di cui & quistione, sotto il pretesto di far discendere su-
periori ordini: di sospeusione ( §. 25. pag. 19). Di fatti essa non
fu fatta secondo le forme, e le regole stabilite dal Decreto or-
ganico de’ 24 Ottobre 180g e se cosi fosse stata, essa sarebb_e
pure inammissibile, perché prodotta dopo il terimine perentorio
stabilito dall’ art. 12.. dello stesso decreto; ¢ dalla Giurispru~
denza della G. G. de’ conti (1) ' .
§. 65. Utile, e legittimo riclamo né phe pud dirsi ‘il rap-
porte del 18 Febbrajo 1813, che il Ministro delle Finanze di

; quel tempo. fece a chi reggeva il Governo militare ; mentre ,

m————— 1

_-’-(:FPag. 57.¢ 88. § 6o,

5 *%
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( come abbiam detto nel §.33. p. 24. ) e come contraddittorio alle
stesse notizie raccolte da quel Ministro, e come Pleno d’errori
di fatto, e di dritto non se gli & dato ascolto. Alironde esso
era per sé stesso inellicace, perche prodotto assai doPo 1 tre
mesi preseritti dalla legge a pena d’ inammissibilith (§. prec.).

§. 66. Molto meno pud diffinirsi ntile , e legittimo I’ altro
rapporto dello stesso Minisiro delle Finanze , che nel 5 Giu—
gro 1813 diresse allo stesso Reggitore del Governo Militare (§.
56. pag. 25. e seguenti ). Gix un tal rapporto non ebbe aliro
oggetto che quello di far sospendere la surroga di aliri fondi »
stata gia ordinata dal quel Reggitore, su’l rapporto dell’Inten-
dente di Casa Reale (ivi pag. 26. ). I% vero che con quel rap-
porto il Ministro conchinse col ehiedere: c/e la detta ordinanza
sia esaminata dal supremo Consiglio di Stato , e pendente
P esame ne resti ogni effetto sospeso (ivi pag. 29. ). Ma é vero
del pari che quel Reggitore non annui a questa richiesta; ¢ si
vestrinse di dichiarar sospesa la sola surroga degli aliri fondi ,
che aveva prima ordinato; e di rimettere al giudizio del suo
Consiglio di Stato, non I’ordinanza di cui si parlava, ma il solo
rapporto del Ministro, per vedere se fosse legittimo , ¢ ragio-
nevole ( §. 37. pag. 2g.in }ﬁnc 1,

§. 67. Neé poteva diversamente avvenire. Perciocché, coll’ art.
18. del decreto' de’ 24 Ottobre 1809, quel Reggitore si ayea pro—
nunziato in q.fucsti termini » Negli affari contenziosi, che ver-
» ranno alla decisione del Consiglio di Stato su 1 rapporto d’un
» Ministro, si dard, nella forma amministtativa ordinaria, avyiso
» alla parte interessata di cssersi rimesse al Gran Giudice le
» memorie, ¢ le scritture presentate degli Agenti del Governos
» affinché essa possa istruirsene della forma prescritta negli art.
» 11 € 12....% Ma che cosa dicesi in tale art. 12., di cui per lo
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trascritto articolo s’ inculeava 1'istruzione al Consiglio ; ed alle
parti ? Noi trascriviamo questo artic. 12. per la seconda ivolta,
onde evitare lar taccia di prevaricazione (1). » No~N POTR.
ammettersi ricorso in Consiglio di Stato contra le decisioni
d’ un’ Adutorite , che ne dipende ; scorsi i tre mesi,a contare
dal giorno, in cui la decisione sard stata notificata. Ma Por—
dinanza, che si volle impugnare col detto rapporto del Ministra
era stata notificata fin dal 29 Aprile 1812 ( §. 14. pag. 15 - §.
16. pag. 14 = §. 19. pag. 16.~ ): Dunque, a>termini del trascritto
art. 12., quel rapporto del Ministro era inammissibile fin da
quando vidde la luce, e fin da che fu rimesso al Consiglio di
Stato dal Reggitore del Governo Militare, poiché fu prodotto
un anno, wn mese, ¢ cingue giorni, dopa la notificazione del-
Yordinanza, contra cui fu diretto, E se vogliasi stare alla Giu-
risprudenza della Gran Corte de’conti, che comincia 1 tre mesi
dal di della esecuzione delle ordinanze ( §. Go. pag. b7.); esso
riclamo fu pure inammissibile, perche prodotto wndici mesi, e
dieci giorni dopo della esccuzione della ordinanza impugnata
( §- 62. pag. 58. ).

§. 68. Se gli enunciati riclami furono, e sono inammissi—
bili, perch¢ prodotti dopo il termine legale; tanto piu lo ¢ il
riclamo del Direttore della Real Cassa d’ammortizz‘:az‘ioﬂen e del
Demanio pubblico prodotio nel 2. Gennajo 1‘824, ciog fl?PO f""-z'-'
dici_anni, otto mesi, e cinque giorni dal di della notificazione
de’ 29 Aprile 1812 ( §. 14. pag. 13- §. 16. pag: 14- )5 dopo un-
dici anni , sei mesi, e ventuno giorniy dal di dell’esecuzione

—

(1) Prevaricatio est etiam cursim, et breyiter atiingere,

3 L

guge sunt inculcanda , infigenda , repetenda, Prrs, Epist. XX,
AT AR ¢
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de’ 13 Giugno 1812 ('pag. 17. (. 21 e 22.); esecuzione, che sola
puo dirsi legittima ; esecuzione, che non ¢ stata, né¢ poteva so-
spendersi ; esecuzione ; che non aveva bisogno d’essere ravvivata
per I incarico dato , ed eseguito dall’ egregio signor Consiglicre
Gala , per quel che diremo mnel Capitolo 3.

CAPITOLO SEcCOoONDoO.

“Ingiustizia del riclamo contra I’ ordinanza del Regio
; Commnissario.

§. 69. L? ingiustizia di tal riclamo si rende manifesta e col
dimostrare la giustizia delle disposizioni dell” ordinanza contro
della quale ¢ diretto , del che si occuf)erh questo capitolo 5 e
col rilevare gli equivoci di fatto, e di dritte, che sono la base
di quel riclamo, oggeito del capitolo seguente.

§. 70. Giusta dicesi ogni decisione, ogn”ordinanza , che
offre disposizioni uniformi alla legge. Vediamo. dunque se 1’ or-
dinanza in esame abbia questo requisito ; e Propriamchtc se questa,
sia upiforme alle Istruzioni del 10 Marzo 1810, delle quali ,
coll” art. 1. del Decreto dello stesso giorno, con cui fureno ap--
provate , si disse : I Commissary le prenderanno per‘normes
delle loro operaziont. /

: §. 71. Con 1’ art. 11. delle citate Istruzioni vennero styhi—
lite wre classi @uss civici, che 1 Comuni potevano esercitare s
1 demanj ex-feudali , o ecclesiastici,

Vennero collocati alla 1. classe gli wusi civici essenziali ,

- - b
_ 10 i i -
queﬂl c fa cheJ riguardano lo stretto uso personale necessaric
al' mantenimento de’ ciyading -
7

e ¢ si enunciarono come pertinent}
a questa classe: il pascere ;

Pacquare ; il pernottare ; collivare
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con una corrisposta al padrone ; legnare per lo stretfo uso
del fuoco , degli strumenti rurali , e per edifizj ; cavar pie—
tre , ¢ fossili di prima necessile ; occupare suoli di abita—
zione ec. (1).

Vennero allogate nella classe 2. gli usi civici utili, quel-
li cioé, che comprendono coll’ uso personale necessario , an-
che una parte d’ industria; ed annoverossi in questa: il le—
gnare indistintamente ; raccorre ghiande cadute , o castagne;
pascerle per uso proprio col padrone, sia in tutto, sia in parte
del demanio ; scuoterne anche i frutti pendenti; immetteryt
gli animali e soccio ; cuocer calce per mercimonio; e esser
preferito @ compratoré stranieri nella vendita, o consumo de’
Jrutti del demanio (2).

Finalmente vennero destinate alla 3. classe gli wsi civice
dominicali quelli cioe, che contengono partecipazione a’ frut,
ed al dominio del fondo; ed a questa classe si ‘disse apparte~
nere: il far piante ortalizic senza prestazioni; grano, o mar-
satici per uso proprio senza corrisposta, o con une cost vi-
sibilmente tenue , che mostri d’essere una semplice ricogri=
zione della Signoria feudale ; partecipare del dritto di fida,
o diffida , dove questa esisteva, o della utilita de’ te?‘_f'ﬂggi >
e delle coverte , o de’ frutti che si vendono; Jissare in_ognr
anno la corrisposta, che i cittadin deMOn_O s T al pa-
drone diretto per le ghiande , castagne, © simili (3).

o —

(1) drt. 11. e 12, delle Istruzioni de’ 10 Marzo 1810-
(2) Ivi art. 11 e 13.

(3) Ivi art. 11. e 14, |
| * ]

o
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§. 72. Stabilite in tal guisa le classi suddette, ed enunciati
demonstrationis causa gli usi pertinenti a ciascuna di esse ,
colla espressa facolth di poter riportare a qualsiesi delle mede-
sime gli altri usi non mnominati (1), con le dette Istruzioni fu-
ron date basi, € norme meno equivoche , e meno soggette ad
arbitrii, e ad incertezze di quelle, che si eran date col decreto
de’ 3 Dicembre 1308 (2).
Quindi fu detto
1l mininum del compenso degli usi essenziali o che si
esercitino ulliy o che si eserciti una parte qualungue, sare
il gquarto di tutto il Demanio: e secondo la varieta de’casi,
e delle circostanze, da lenersi presenti da’ Conimwsaij , potra
esser d’ un terzo, e fino alla meta del Demanio istesso (3).
- Il minimum del compenso degli usi appartenenti alla se-
conda, e terza classe , o clie sieno esercitati tutti . 0 clze se

weserciti una parte qualungue, sara la meté del Demanio -
- . - )J
e secondo le circostanze de’ cast da veders: da’ Commissarj .

potra crescere a due terzi, e fino @ tre quarti del medesimo
in beneficio del Comumne. (4)

§. 75. Con queste chiarissime disposizioni di legge il Regio

. ‘ - <

Commissario doveva assegnare al Comune di Banzi non meno
del quarto, se pure un solo uso essenziale Vi esercitava su la

Y 3 e 1
Badia demaniale ; e diciamo 72 solo , perché la legge ha detto:
0 C - o e, g » r P By

ke si esercitino tutti , o che si eserciti una parte qua-

—

(1) Istruz. det 10, Marzo 1810, art. 15.
(2) 1vi art. 46, §. 1. .

(B) Lvi art. 16, §. o

(4) Ivi art. 16. §. 3.
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tungue. ((§- 72 ). Né& meno della meth-di cssa‘Badia‘ demaniale
doveva assegnare al detto Comune, se questo V1 esercitava anche
an solo uso wutile della secconda classe, o un solo wso domicri-
cale della terza; perche, anche in questi casi la legge disse: o
che sieno esercitati tutti , o che se ne eserciti una parte
qualunqgue ( §. 72.). '

. 64. Or costa da’ fatn contenuti nell’ ordinanza del Regio
Commissario che il Comune di Banzi esercitava in tutta I’ esten~
zione della Badia demaniale suddetta: v o

1. I uso di pascere. con bovi, vacche, e glumente per tu_tt(.)
1’ anno , meno che nel tempo della ghianda , Pa%ando c.:n‘hm
dieci a pezzo. Li lo stesso uso c-sevrcitav:i cogi.i animali mmuu,‘P?‘
li quali lmgavansi grana quindici a pezzo; mcntc‘Pagando persg 1
animali da soma, che Pasco]avano senza prestazione (§.12.P.9.).
~ a. L’ uso di legnare al secco, selvatico , ¢ morto per uso
di fuoco , masserie , strumenti rurali , coperte di case, di Pa-
gliaj , di capaune, e & aliri vicoveri @’ animali; e far cerchi
per le boui (ivi): ' .

3. I’ uso di cavar grotic per abitazioni, e raccogliere tull’z
Jrutti selvaggi , menocche le ghiande (ivi pag. 10.)-

Costa ancora da’ pubblici istrumenti presentati alla_
wabile Gran Corte de’conti che lo stesso GComune esereitava

I. I’ uso di raccogliere le spighe, senza limitazione di per—
sona, n¢ di campi ( pag. 48. Pratica 2.)"

II. I uso di far groute da riporre il vino, senza pagare al-
cuna prestazione (ivi Pratica 3.): )

II L’ uso di far legna per proprio uso, anche senza pre-
stazione (ivi Pratica 4.): e

[V. L’ uso di pascere per tutto I an?;lo con ogni spefxg geﬂml;
mali nell’ intera estenzione della Badia, e Fe“dg ;. : rhe, le

rispet—
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spighe, € le ghiande con la prestazione delerminata di pochi
carlini per taluni awimali ; della qual prestazione erano esenti
1 tori, i cavalli padri, gli assini, li giumenti, i montoni, ed
1 caProni ( 1vi pag- 40. e 49. Pratica 5. )

E finalmente costa che, per gli enunciati usi, li quali nella
maggior parte sono essenziali, e pertinenti alla prima classe; il
Regio Commissario ha dato con la sua ordinanza al Comune di
Banzi il quarto delle Badia demaniale, vale a dive i minimum
ordinato dalla legge.

§. 75. In vista delia chiara legge , degli usi incontrastabili,
e della ordinanza, che si offre uniforme alla detta legge , la ri-
speitabile Gran Corte de’ conti non potra non riconoscere nel
riclamo del Direttore del pubblico Demanio che una manifesta
ingiustizia.

§. 76, N& occulta si rimane la irregolarith del detto ri-
clamo, considerandolo diretto a volere I’ annullamento d’un’ or-
dinanza, che tanto favori gl’ interessi, che ora sono del pub-
blico Demanio, a danno de’ dritti del C_omuneI‘Di fatti il Regio
Commissario; autore di quella ordinanza, doveva dare al Comune
di Banzi almeno la metd della Badia sudetta a’ termini della
stessa legge. Perciocché in quegli usi civiei del Comune vi si
enuneian due periinenti alla seconda classe, come son quelli di
raccogliere i Jfrutli, preveduto espressamente dalla legge con le
parole scuoterne iﬁ'ﬂtﬁ‘ pendentj 5 e dl raccogliere le spighe
compreso - sotto le voci legali raccorre ghiande cadute , o cq-
stagne. L vi sty scritto ancora il terzo di pascere, il quale,
sebbene allogato alla prima classe , pur nondimeno, per la
giunta di poter _pascere con una prestazione determinata’, ed

inalterabile, s\ manifesta Pertincnte alla terza classe; siccome
& chiaro dal testo dell legge, che comprese quella determinala

Prestaziolie nelle Parole fissare in ogni anno la corrisposta P
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che i citladini  debbono pagare al padrone diretéo per le
ghiande , castagne; e simili.

§. 77. Ma poiche ¢ inutile di pit tratienerci su questa parte
ora che I’ ordinanza passd in giudicato a danno del Comune;

‘passiamo a rilevare gli equivoci di fatto , e di dritto su 1 quali

¢ fondato 1l riclamo del Prc}odato signor Direttore.
CariTorno TeRmzo

Equivoci di fatlo , e di dritto racchiusi nel riclamo
del Direttore del Pubblico Demanio.

¢. 78. Gli equivoci, che andiamo a rilevare furono esposti co-
me tante 1‘dgi0ui dal signor Direttore del pubblico Demanio in
appogglo del suo riclamo. Noi rispouderemo a ciascuno de’n_lc—
desimi colla possibile brevita,

§. 79- Il Direttore dice: che i Miuistri dell’ Interno, e delle
Finanze, eseguendo gli ordini del Capo del Governo dell’occu—
pazione Militare, aveano sospesa la divisione della Badia, ed erano

pimaste le: cosé nello stato antico ; e che percid non s1 poteva ri-

venire su la stessa divisione senza un nuovo ordine delle stesse
Autorita ( §. b8. pag. 53.¢ bg.n. Il. ¢ VL.).

Risposta. Non ¢ vera la premessa del signor Direttore , e
molto meno la conseguenza che ne deduce. Perciocché quel Ca-~
Po del Governo non. ha fatto che rimettere P ordinanza al suo

Consiglio di ‘Stato una col rapporto del suo Ministro delle Fi-.

. N N it b] .
nanze. La sospensione, che egh ordino col suo rescritto, 1ha ri-

stretta a cid ch’egli medesimo avea gid deciso per oggetto diverso
sul rapporto dell’ Intendente Generale della sua Casa; siccome &
facile il convincersi dalle parole del rescritto medesimo (§.37.p-29-);
¢ da quanto cra prima ayvenuto a tal proposito (. 25.;¢ 28.).

Né il Ministro dell” Interno discese giammai a sospendere la dis
, 7 W
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visione, che in quel tempo era gia fatta; ma sospese la sola szd-
divisione del Demanio aggiudicato al Comune di Banzi coll’ordi-
nanza del Regip Commissario (pag.50.). Anzi lo stesso Ministro
conobbe pur troppo che lo annullare la divisione gih fatta, ed
il rimettere le cose mello stato antico non era nelle sue facoltd,
n¢ in quelle degli altri Ministri (pag. 31.). Ed ¢ tanto vero
che tal divisione non fu giammai annullata, né le cose rimesse
all” antieo stato, che lo stesso Ministro ordind: che le rendite
esigibili dalla quota stata assegnata al Comune con quella di~
visione restassero in deposito fino alla decisione, che sarebbe
per fare quel Capo del Governo Militare su 1’ avviso del suc
Consiglio di Stato ( pag. 30. ¢ 31. ).

Men vera ¢ dunque la consegnenza del Direttore del pub-
blico Demanio , di non potersi rivenive su quella divisione
senza nuovi ordini delle stesse Antorith. Alironde , poiché le
cose rimasero nello stato in cni erano state portate al Consiglio
di State di quel tempo, che mniente ha deciso, puod ben ora de-
ciderle la rispettabile G. C. de’ comi, che col Real Decreto de?
17 Luglio 1815 fu sostituita per la decisione di questi affari a
quel Consiglio. E quesla G. C., ne’ suoi lumi, e nella sua gin-
stizia non polra non riconoscere nella ordinanza impugnata i
chiari caratteri del gindicato (§. 6o, e seg.), ¢ della sua unifor-
mith alla legge (§.70.eseguenti). ‘

§. 80. Prosegne il signor Direttore del Demanio pubblico a
dirc: che ¥ ayyiso del Proccurator Generale della G. C.de’ conti
non & regalare; e che 1’ordinanza dell’ Intendente Petroni & ra-
dicalmente nulla (§. 58. pag. b4 n. VIL ed VIIL ).

Risposta. Da queste premesse il signor Direttore che Put‘i
dedurre 2 $10 pro? Lg quistione std tutta riposta nella ordman=
za del Gommissario Masci, e mella esecuzione datale nel Git-
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gno del 1812. Se questa non ¢ ingiusta, ed ¢ passata: in giudi-
cato; come noi sosteniamo col favor della legge, niente importa
al. Comune la nullith della ordinanza dell’ Intendente Petroni, la
quale -in effetti non fu che wn progetto (pag. 39.): niente giova
al Direttore del Demanio pubblico I’irregolarith dell’ avviso-del
Procenirator Generale della G. C. de’conti, che fu dato per e~
quivoco, ¢ che fu riconosciuto, ed emendato more magrorume
virorum (pag.d9. ¢ seguenti). ,

§.. 81. 11, signor. Direttore aggiunge: che gli atti del Consiglier
Gala debbano riguardarsi come nulli, perché fatti in esecuzio-
ne ;dell’ Ordinanza di Masei annullata per Jo decreto de’ 20 Gen-
najo. 1814, e per la posteriore ordinanza dell’ Intendente Pe-
troni. ( §.58. pag. 55.u. HHLIV.e X. ). #

- Risposta. Se la nullith degli atti dell’egregio Consiglier Gala
discendesse dal .preteso annullamento dell’ordinanza di Masci, si-
curamente che tali atti di nullith non potrebbero dirsi macchiati.
Perciocche, in quanto alla posteriore ordinanza dell'Intendente Pe-
troni, se fu nulla, secondo asserisce lo stesso Dirctiore; ed un
semplice progetto, secondo ne assicura il Proccurator Generale
della G. C. de’conti; & indubitato che questa ordinanza di Petront
non ha potuto giammai aver Peflicacia d’annullare la ordinanza diL
Masci , per la nota regola: Quod nullum est, nullum producit ef-
Jectum. Ed in quanto al decreto de’20 Gennajo 18.14: se que-
sto dichiard nnlle le ordinanze, che non furono notificate, e che
non sarebbero notificate fino al primo giorno di Marzo di (Iuel-
T anno, I’ ordinanza di Masci non puo esser colpita , ma pro-
tetta dal disposto di questo decreto ; perciocche una tale ordi-
nanza ¢ stata, non solo notificata tante volte, prima di quel de-
ereto (1); ma fu notificata anche dopo nel 28 Febbrajo 1814

(L) Vedete ¢ luoghi citati nella p. G1. di questa THemoria-
L s :
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zon 'meno all’ Intendente di Basilicata ; signor Santangelo, che
al signor Vittorio Baudeus Ispettore fl. da Direttore del Regi-~
stro; e Demanj della Provincia istessa, per mezzo dell’ usciere
del Tribunalé di.Potenza, D. Niccola 1\11111(3[‘.1 (1). Gli auti dun-
que del Consigliere Gala debbono riguardarsi, .11011 come 11111]1?
ma ‘come superflui, avuto rignardo alla esecuzione gid datanel
e .\
1812 (Pag. ]_7, e 62. 111 I?rlnc. ). .

§. 82. 1l predetto signor Diretiore del pubblico Demanio, dal
rito: passando al merito della quistione, in cui' versiamd, asse—
risce: Che la Badia di Banzi & di Regio Patroniato ; ¢ che i na-
turali di Banzi, della ristrettissima Popolazion‘e di anime c¢irca
boo, non hanno c¢ostiluito mai Unwersuaf, né hanno mai pagato
pubbliche contribuzioni. Quindi conchiude: che i pochi usi che

: Pkt

i medesimi hanno esercitato nella estenzione della Badia di tu-

molate 50000, mon possono qualificarsi tali da poter meritare

una divisione , che Jor conferiseca una quota de-lla detta ;3:1(11;1.,

ma semplici usi esercitati per tolleranza degli affitatori della

Padia medesima (§.58. pag. 556.n. XL e, XIL ). :

sdisposta. 1l prelodato signor Direttore fa conoscere, con

tal suo dire, che egli assai’ poco conosce la Storia di Banzi. La

tesseremo noi ora sommariamente, per far eonoscere che la cosa
sion & come raceontasi dal signor Direttore.

Banzia . ora Banzi, fu gid da secoli remott una Gitth libera

7 3 . 3 : . .

della Liucania, collocata su confini dell” Apulia (2), la quale Por

L

(V) Queslé atto di notifica, vistato dall’ Intendente, ¢ dal
detlo Ispettove, s; pus pedere nel foglio 138. e 139. del FPol. .
di ¢. S 75 290. .

(2) Domenico Pannelli nella sua Opera manuseritta,
che si conserva nella Real RBiblioteca Borbonica.

1
cadde-in poter de’ Romani cirea I’anno 436 di Roma (). Orz_-
zio (2), Livio (3), e Plinio (4) fra 1 Latini; Plutarco (5), e
Stefano Bizantino (6) fra i Greci » fanno di essa -distinta me—
maoria.

I Barbari del Settentrione, che devastarono I’ Impero Romano,
€ I'lulia, devastarono ancora la citth di Banzia, la quale poi
si ¢ ridotta in un picciolo Castello, o Terra (7), ora Comune
di anime 500 riunito a quello di Genzano (8).

In quesia Terra di Banzi vi era un Monastero dj Frati Bene-
dettini, sotto il titolo di S Maria irn Banzia, la di cui pre~
cisa origine ci & ignota. Sappiamo perd che desso non fu edifi-
cato da’ Normanui, come diessi a credere il Baronio (9), che fu
seguito dall’ Ughelli, e dal Lubin:. perciocché i Normanui disce~

sero nella Puglia circa 'anno 1000, e quel Monastero esisteva gia

Pprima assai di 1al tempo; tanto vero che Grimoaldo I1I Principe

. (1) Stefano Bizantino pag. 153. Edizione di Amsterdam
Greco-Latina dell’ anno 1658.

(2) Lib. 3. Ode 4. ver, 15.

(3) Decad. 3. Lib..n, Cap. 25.

(4) Lib. 3. Cap. 11.

(5) Nella vita di Marcello.

(6) Nella pag. 153. sapracitata della sua opera.

(7) Luca Olftenio , Cellario, ete. } _
: Su guesto fatto non disconverne ek 4 Minising
delle Finanze doila Militare occupasione , siccome abbiamo
osservato nella pag. 22. §. 32. . 1. :
(8) Decreto del 4 Maggio 1811, € 1 ﬁﬂ&ggio 1816,
(9) Annales Feclesiastici ann. 1103,
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di Benevento, nel 78 lo rese dipendente dall’altro Monastero di

Montecasino, che era il capo di tutto I ordine de’ Benedettini (1).

A danno. del detto Monastero avvennero nell” XI. secolo
delle usurpazioni commesse da varj Baroni di quel tempo nel
fendo della Badia di Banzi. A premure perd del Pontefice Ales—
sandro II., il Duca di Puglia, Roberto’ Guiscardo, ne ordind la
rein[e;grrazionc delle usurpazioni predette, come rilevasi dal di
costui Privilegio, chie & dell” anno 1063, in cui, dopo la mi-
nuta descrizione di tutte le tenute pertinenti alla detta Badia,
si legge il frammento, che traseriviano nella nota (2)-

© (1) Garrord Accession. ad histor. Cassin.
Il Ministro delle Finanze della Militare occupazio-
ne aveva anche raccolta dagli antichi diplomi dell’ Archi-

vio Generale questa notizia (pag. 22. (. 32. n. 2.).

(2) Robertus Comes Lorotelli , Amicus inclitus Comnes ,
‘Riccardus Andriae Comes , Goffridus Comes Cupersani ,
Petrus Comes de Lesena , Robertus Comes filius Guillielmi

Ybonis comitis. Nos amore Dei , et mandalo domini Pape,

et sancta comonicione dominorum- Arnaldi dcheruntini ; et

Ursonis Barensis , €t Ambrosti Terracinensis Arehiepisco-
porum , et Episcopi in presencia , et mandato clom.z'ni Ro-
berti magnifici Ducis , et aliorum Nobilium Suéscrzpton&m 5
clare facimus , Bantinum Monasterium, et omnia loca ejus,
el ﬁabitaczda, QUE PARENTES NOSTRI SL{CRIL.-E?GE USURPA~
RUNT ; aut in ipsius tenimentis , ac pertinencis constmxe-'
yunt, €t duo piscalia in agquis Barani , et Lesene , Ursont
Abbati 5 et Fratribys nominatim reddidisse : quorum tert=
menta , Jideli Notario , et probis coiuratis conyicinis Jrorrii—

. Ve
Da questo frammento sorge indubitato che la Badia di Banzi,
anche prima del 1065, non era di Regio Patronato , come as-

—_—

nibus , ea studiose perambulantibus per suos fines iterum
con-ﬁmmzfes » el consignanies , et Pro Corim amissis emolu=
mentis , secundum _dpdstolicai;:j:;esozzem, plenam fuctimus re-
stauracionem, congedentes: ut Bantini Fraires a modo, et sem-
per potestatem habeant per universas nostras dominaciones
ad suum libitum fabricandi Ecclesias . . . . Et ut Nos , ac
heredes nostri habeamus cum Monasterio perpetuam pacern;
OMNES HEREDITATES, el molendina cjus, et omnic tenimentz
destructarum Feclesivrum suwarum, QUAR IN CIRCUITU EJIUS
SUNT , el sub uno spacio ad invicem conjunguniur; Nos cum
predicto domino nosiro Duce , et aliis nobilibus viris peram-
bulando, sub wno, et cerio fine irnsimul cum Monasterio con-
girando concludimus :
_ Prius incipientes a fluvio Sancti Ippoliti, et @ vado de
Planea , et sicut ipse fluvius currit usque ad vadum carra-
ruan Graviniense , et salit postea per vallonem de Rubizrone
ad viam , et caput wvallonis de Cannito , et salit in altunz
per aquam pendentem , et saxwuimn, et Jerit ad semilam an—
liquam; et per ipsam  semitam vadit in occidente , et per
aquam pendentem ad sinistram, et per SeITd SEITONUIT vadit
usque ad aliam antiguam guae venit 4 GENCIANG . .. (e
cosi continua a descrivere il territorio della Badia di Ranzi ).
Quindi conchiude:

Nos igitur predicti Comites confirmamus omnes Feole-
sias, el quecumnque locas et possessiones Bantinum Monaste-
rium  habet , aut in futurune habebit per universas Terras
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serisce il signor Direttore del pubblico Demanio; ma pertinente
al Monastero Bantino. Convince I ingenua confessione di Roberto,
il quale, descrivendo con minutezza il territorio di quella Badia,
1a restitul al Monastero medesimo come usurpazione sagrilega
de’ suoi antecessori: que parentes nostri sacrilege usurparunt ;
come eredith del Monastero istesso: omnes hereditates cjus, et
fenimenta , que in circuily ejus sunt ; ¢ come propricty, che
appartencva al pieno, ed esclusivo dominio di quel Monaste -
ro : cum OMni jure proprii , et generalis dowsinii.

Ed ¢ indubitato ancora dal frammento istesso che tutti gl
abitanti di Banzi, anche assai prima del 1063, avevano il dritte
di acquare, legnarc, e pascolare per tutta I’ estenzione della
Badia senza veruna corrisposta ; ed il dritto di coltivare le terre

nostre dominacionis , et e in ejus perpetuam jurirdictionenz,
et absolutam ab omni puplica exactione , transactive subi-
cimus cum OMNI JURE PROPRIT, ET GENERALIS DOMINIT :
et ipsi HOMINES DE OMNIBUS C4USis JMONESTERIUM 1N~
TENDANT , ET IN EiUS CURI4 RESPONDEANT , ET JUSTI~
rrcenTrR. De predicto quogue Monasterio , et Fcclesiis ejus
ATQUE HOMINIBUS ila slaluimus: ut UBICUNQUE, ET QU.4N-
TUM VOLUVERINT LABORENT, ET CUM OMNIBUS ANIMALI-
B ot pnarairs y eb adgregatis ad commodum Monaste—
rii , SECUNDUM ANTIQUAM CONSUETUDINEM
ACQUIS, L1cN1s, pr pascUis GENERALITER prrrry.an-
TUR PER UNipppsss TERRAS nosire dominacionis , omnk
PMMica exactione remota : dent tamen soli Monasterio fro—
mines UM consuectym terraticum domini tlerrarum quas
laborayerindt. ‘ |

b
di questa come padroni, coll’ obbligo di pagare al Monastere
soltanto un determinato, € consuelo terratico: JLomines ubi-
cummque 5 et quantum voluerint laborent, et cum omnibus ari-
malibus suis propriis , secundum anliquain consuetudinem ,
aquis lignis , et pascuis gencraliter perfruantur per universas
terras , omni publica exaclione remota : dent tamen sole Mo=
nasterio komines tantumn consuetum terraticumn domini terra=
rum quas laboraverint.

Queste medesime veritd si rilevano da un altro Privilegio
de’ fratelli Rugiero, e Boamondo, figliuoli- del predetto Roberlo
Guiscardo ; e di questo Privilegio, che' porta I’ epoca dell’anno
10go esiste copia nel Vol. 3. de’ processi nella Gran Corte de’
conii (1) tale quale vien riportato ancora dal Baronio (2).

Un terzo Privilegio di Rugiero I. Re di Napoli vi ¢ stato
pure nell” anno 1151, che lo trascriviamo nella nota (3).

(1) Pol. 3. di c. s. num. 116. fol. 13. @ 1997. al 102

(2) Annal. Eccles. Tom. XF I Edit. Lucae 1945. pag. 617.

(5) In nomine Domini Bterni, et Salvataris nostri lest
Christi. Rocrrivs, divina favente clementia, Rew Sicilie
Ducatus Apulie , et Principatis Capue, Cum omnia Runa—
nis subjecta usibus transeant , et cuin homine la.ﬁente labarn-
wr, et nikil sedula perpetuitate connexun, nist quod repo-
nitur in gazofilacio lesu Christi ; necesse est s dum sumis 3

possumus, et valemus id agere , ut de nostra villicatione in

SUPTCIILO examire 707n dampnumn ; sed prem-ium reportermnus 4
gaod tunc digne fit, cum z'nd.e'genti&us. ed que possumus mi=
nistramus, piisque locis, et viris religiosis , potissime qui pro
nosira, et nostrorum incolumitate Domino die, noctugue sUp-~
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Per tal Privilegio si & ripetuto, deseritto, ¢ confermato tutto
quanto 1 di lui Predecessori augusti aveano restituito, ¢ donato
al Monastero di Banzi.

plicant , largas manus extendimus pietatis. Inde est, quod
nos adtendentes vitam, et religionem Rogerii venerabilis Ab-
batis Monasterii sancte Marie de Bancia fidelis nostri , et
Fratrum ipsius, et preces perplurimas quas sepe sepius no—
bis fudit pro Casterro Bawcie ipsi Monasterio olim a Nor-
mannis nostris subtractum ; izsuper injurias, et molestias, quas
idem Monasterium substinuit et substinet, pro eodem, ac per
multas rationes et justas , quas idem dbbas nobis presenti-
bus in nostra Curia allegavit ; nec non pro remedio nostro-
sum peccaminum , restituimus predicti Monasterii Abbati Ro-
gerio, et a modo restituendo concedimus dictum CASTELLUM
BaxciE cum hominibus, terris , aquis, pratis, pascuis, lignis,
et cum omnibus, QUE EI PERTINENT, ac cum justitiis et ra-
tionibus suis, u# SEMPER sit in polestate et dominatione pre-
dicti Abbatis et successorum suorum , ad jfaciendum de eo ot
in eo ommnia que voluerint, omni futuro tempore , nostra et
nostrorum  omiinm tam presencium quam succedentium in—
quietatione remota. Ferum quia idem Monasterium Bancie
ab inclito Duce Roberto avunculo nostro constat in su; pro-
Zectione esse suscepluin ; et ab ejus ﬁﬁfé‘ Duce Rogerio, et
Boamundo consobrinis auctum pariter et dilatum, nostris, et
etiam ad eorum instanciam per Urbanum secundum. .. . ...
Privilegio | quod oculata fide perspeximus , plenius contine-
tur ; IPSUm. cum omnibus bonis suis stabilibus et mobilibus
sub cura €t defensione nostra recipimus speciale : Corfirmalt-

7

I'ra gueste donazioni vi fu annoverata la Giurisdizione su gh
abitanti del Comune di Banzi: Confirmamus Bantinum Morq-

tes ipsi Monasterio incliti Ducis Roberti , et Ducis RogeriZ
et Boamundi memorie recolende , quam omnia alia Privile-
gia et Instrumenta actenus a quibuscumque concessa, liber-
tates , et immunitates: et ad cautelam ipsius Monasterii s
Licclesias, Cellas, Obediencias, omnia loca, et tenimenta que
possidet tam in ... .......quam wubicumgue disposita , huic
nostro Privilegio dignumn: duximus inserenda: -
Tenimentum itaque ipsius Monasteric incipit a flumi-
cello S. Tpoliti @ vado , quod dicitur de planea, et descendit
per curswm ipsius aque usque dum jungitur cwm strate et
vallone de Rubizzone, ascenditque per ipsum vallonem de
Rubizzone ad vallonem de Cannito, et per dictum vallonem,
ascendit in Occidente ad serras serronum qui sunt in Sini—
stra parte , et per serras serronum transit super terras foan-
2ls cordelie usque ad stratellam antiquam , que venit «
GENCIANO per jfontanam Capigrossam, et per stmtel'lam 17z
parte Seplentrionis vadit usque ad lacustellas et viai, et
Per ipsam piam it contra QOrientem usque df””."“"-’te descen-
dit ad fontanam de Rubitale: indeque descendit per cursum
agque usque ad vadum de Pila , et viam VENUSINAM : inde
per eandem piam tendit in Qccidentem wSgue ad aguam fon-
115 NOG; el sicut descendit per ipsurny CUTSUTL aque usque ad
mediam matinam ; et per mediam ipsavr matinam contra Oc-
cidentem procedit recte , et ferit ad lapidemn qui fixus est ir
via, que venit @ SPINACCIOLA ad Casare CeRvARICUM pSius
Teclesie ; evinde per subtus pantanellum iterum recte pergit
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stercum in ejus perpeludn Jurisditionem . . . et ipsi homines
de omnibus causis Monasterium intendant , et in ejus Cyrie

per mediam matinam usque ad cursum aque vallonis qgui di-
citur de Anastasia, el sicut descendit ipsa aqua usque ad Va-
sentellum , ef per ipsum Fasentellum vadit conira Occiden—
temn usque ad lacum de Marlino ; indeque usque ad stratellam,
que venit ab Feclesia Sancle Agathes, et tendit in Murici-
culam: ab ipsa wvero stratella descendit ad vallonem , qui est
in dextra parte dicte Feclesie Sancte Agathes; et per ipsume
vallonem salit ad lacum de Cachelperto: deinde per quandain
viam vadit contra meridiem per Feclesiam sancti Petri di—
yutam , et ponit caput in lama de amelino : descenditque per

dictam lamam usque ad fliuviem Valeram, et ascendit per

ipsum fluvium wsque ad vadum de plancelle prope Franca-
villam , “wbi jungitur cum agua vallonis de Creta russa; ef
per cursum ipsius Fallonis revolendo ascendit usque ad viam
Venusinam; et per ipsuin vallonem ascendit usque ad lacum
et viam , que tendit versus Florenciam , - et traseundo piam
Jerit ad fontanam de Conca: deinde vadit per anticam usque.
ad viamn, que descendit @ Florencia Cumsdanim ; incfegue
per ipsam viam in Orientenn tendit usque ad lacum, et viam
Monaster;s que vadit ACHERONCIAM ; et per ipsam descern—
dit ad caput vallonis de Carpfno > et per cursum ipsius val-
_lorzz'S descendit ad predictum flumicellum et vadum de pla~
zea. In foc utique tenimento sunt CASTELLUM BANCIE ,
quod modo restituimus et donavimus; Casale Cervaricum; terl~
mentum sancti Gervasii; et tenimentum Sancte Agathes,
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respondeant ,. et justificentur. T nel circoscrivere il territorio
di questa Giarisdizione, in esso vi fu compreso il Comune di

Nomina autem locorwm , et obedienciarum predicti Mo~
nasterii ita sunt: In. civitate Cannarum Ecclesia Sancti Ja-
cobi ; in tenimento Baroli Feclesia Sancte Flisabeth ; in ct -
vitate Trane Fcclesia 8. Martini cum cellis suis ;- in Mel-
ficta Ecclesia S. Marie , et S. Toannis cum cellis eorum ; it
civitate. Juvenaciic « « . « « . -

Fec omnia, sicut sunt nominata, designala, sive distincta
per cerlos fines et limites, cum corum Teominibus, oliyetis, vi—
neis , 1erris, aquis, silvis, pratis, pasculs, et cum pertinenlus,
‘ac possessionibus suis, dicto IHonasterio confirmamus ; ac
autorite te Regia commnunimus , ut sint libera et exempla ab
omni evaccione puplica, servicio, et tribulo, et ab omui hu-
mana semper molestatione guicta.

Concedimus ctiam liberam facultatem Abbatibus et Re-
ctoribus Monasterii memorati coadunandi et affidand: lomi=

nes in locis el casalibus suis undecumque habere poterunt,
deles autem ho-

preter servos emplicios ,- angarios, assuetos : fi
s habitantes

mines per-villas, loca, casalia, vel cbediencias sua ‘
et habitaturi; Abbatibus suis sive Rectoribus , de oml.llbus?
preter quam de erimine lese Majestatis, 1’CSP'UHdeam? 'et mten—
dant: eorum autemn animalic propria, sive aggregaticia, cum
omni secuﬁtate, absque affidatico ot servitute aliqgua per ter-
ras nostras , ac nostrorum. Comitatult et Baronum , Pascant,
bibant, vadant, et veniant lbere et quiete :  Ferum auternt
plai‘emfz'cum empcionis sive wndﬁcio-ms omnium rerunt, que
ipsi Abbates vel Rectores Monasterii per totwm Regnurmt 1no-
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Banzi: in Zoc wtique tenimento sunt Castellum Bancie, quod
modo restituimus , el donavimies.

strum contraxerint, de gratia retinemus speciali. Inhibentes
sub pena gratie nostre Comitibus, Baronibus, Imslicz'ar,f;‘s;
Camerariis s Bajulis, ludicibus, et universis Regni Jidelibus,
quod. nullus audeal prefatum Monasterium, oblatas ejus, fo-
mines stos , obediencias , et loca, que possidet, aut in fi—
turum largiente Domino possidebit ; temere perturbare , aut
ejus possessiones auferre, sew ablatas retinere, sed ea pocius,
secundum decreta Romanorum Pontificum, et privilegia Ante-
cessorum mnostrorum , nostramque Regiam comunicionem integre
conserventur ; Fratrum Deo ibidem militancium necessitatibus
omnimodo perpetue profutura. Si que vero consietudines no-
xie contra eorum privilegia et libertates ab aliquibus sunt
inducte , eas precipimus resecart et penzbus amoveri. Quicum-
que igitur de nostris heredibus, aut successoribus hujus no—
stre concessionis, confirmationis, quam facimus Peo et Ban-
tino Monasterio , temerarius violator extiterit; sciat se nisi
resipuerit cuin Tuda proditore dapnatum , centumque Librarum
auri pena mullandumn , medietate dicto Monasterio , et me-
dictate nostro Erario inferenda. Ad cujus rei memoriam et
inviolabile firmamentunt presens Secriptum fieri jussimus per
manum Robert; nostre Curie puplici Notarit, et bulla aurea
‘Regio tapario'z'mpressa Insignire , Sigimculo tam rostro quans
Regis Guglielm; car,;‘.g‘?z‘mi Jiliz nostri fecimus decorari. An—
no , Mense ; et Indictione subscriptis. Data in urbe Panor
mi , quia Robertus Cancellarius absens erat per manum Ma-

joris nostri Cancellarii , Anno Incarnationis Dominice mi]-

‘ 1 3 \J . - O :
cipatus Capue vicesimo: primo
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Or qnesta. storia, fondata- sopra documenti tanto irrefraga—
bili , non laseia dubbio aléune che Banzi, la quale prima era
una citth dell’ Apulia, cospicua per ricchezze , e per armi, seb-
bene sia stata poi devastata dall’ ineursione de’ Barbari, dal 1063
al 1151 aveya womini wnili in Corpo, ed in comunione, e per
conseguenza era in quell’ epoca un picciolo Comune, su’l quale
I’ autorith  Egclesiastica del Monastero- Bantino  aveva giurisdi-
zione, Ed & ancora osservabile . che questo piceiolo .Comune era
stato pur facoltato della Regia Autorita di potersi congregave n
maggior nuinero, siccome assieurano le parole del privilegio del
Re Rugiero L Concedimus etiam liberam jfacultatem Abbati-
bus , et Rectoribus Monasterii memorati , coadunundr komines
in locis et casalibus suis updecungue habere poterunt, pre=

ler Serpos 5 empicios 5 angariosy assuctos. Non st puo dunque

prestar fede alle asserzioni-del ‘Direttore del pubblice Denfau'io,
il quale vorrebbe far credere che Banzi non ha mar costituito
universith ; come fede non si prestd alle stesse asserzioni del
Ministro delle finanze della militare occupazione, che in oppo-
sizione: del trascritto frammento’ volle far credere cheiper Bar=

zesé dovevano intendersi, o i monaci, o'i servi del Monastero
glebae della Badia del Monastera

Bantino, ovvero i coloni sergi Al
egava antica

medesimo; non gid i eittadini di Banzi, cul egli n
non solo, ma: anche 1’ attuale: esistenza.

: . . : . fense Ottobris -
lesimo centesimo quinguagesimo primo, 17{';” s s gl _
ol st : ; domint ftogeri z
dictione quintadecima; Anno vero Regne 04 i gerse Lie
oratia gloriesissimi Regis Sicilie s Ducatus dpulie, et Prin-
D] S S i . o
Jeliciter amen s Anno: domin

‘Gug]ielmi‘ gloriosi Regis cumt eodem Domino , et Patre s4%

regrmntis prime Jeliciter amen , @men , amer.
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La verith che noi difendiamo , vien confermata ancora dalle
carte, che esistono mnell” Archivio Generale del Regno di Na-
poli , dalle quali il- Ministro anzidetto avra raccolte le notizie:
che Banzii era stato appellato Casale, e Citla col Diploma d’in-
dulgenza del Ponteficé Urbano 1L del 1093, e col Breve del
Papa Onorio IIL del 1225; e che la stessa Banzi fu appellata
Citte. con Casali, per la decisione del Vescovo di Marsico del
1162. ( §- Z2. num. 5. g. e 10. pag. 22. 23. ). Anche dopo tal epoca
fu tale lo stato di Banzi. Perciocché, da’ Registri di Carlo II.
d’Angid, che regno fino al & Maggio: 150g (1), si rileva che la
vigilanza 'delle fiere di Banzi fu affidata al Mastrogiurato del
Casale di Banzi. E si rileva da’ Registri medesimi che il Re
Roberto (figlivolo del detto Carlo II. d’Angid) il quale visse fino
al 1543, aveva allogato 1’ Abate di Banzi nel catalogo de” Ba-
roni per seite militi (2); dal che sorge anche chiara la dimo-
strazione d’essere stato Banzi, fin da quel tempo, un feudo Ec-
clesiastico con giurisdizione.

Poco dunque importa se Banzi, da numerosa Citéa, come era,
per I’ ingiuria de"tempi barbari, e delle guerre, sia poi dive~
nuta un Casale. E indubitato sempre che 1in fatto ci presenta
una unione di momini zon servos empicios, non angarios;. e
dhie) pér dritto rimase sempre col nome d’ Universita nella pie~
nezza de’ suoi dritti atlivi, € passivi: fn Universitatibus nikil
refert utrum omnes iidem maneant, an pars maneat, Si Uni-

(1) Mori in tal giorno nel suo Real Palazzo di Casa—
siova s che aveva futto edificare fuori Porta ‘Capuana.
o (23) Tal Registro nell Archivio Generale di Napoli porte
il num. 1327 '

85
versitas ad unum redits magis admitiitur posse’ eum conye-
pire 5 €l Convenirs ;. QUM Jits OMnNium N UNWN reciderit, et
stet nomen  Universitatis (1).

Banzi. rimase  sempre -tale :fino al 18115 0 almeno non ab-
biamo. in contravio‘alcuna ripruova. Anzi dal’ag4y al 1806 ab-
biam veduto esisteryi quattro pubblici istrumenti; per 1t quali
gli abitanti di Banzi vennero espressemente conservati ne’ loro
usi civici (allora.dette pratické) su la vasta estenzione della Ba-
dia contigua ( §.55.al 7. p:4b.alla b2. ). Ma anche nella strana
ipotesi di non essere stato. per:1innanzi Comune, come asserisce
il signor Direttore ‘del Demanio pubblico, é indubitato: che col

decreto ‘de’ 4 Maggio 1811 fu dichiarato tale (2); e per conse~
guenza VeNne ampiesso SCNzd dul:bio al dritto che gli diedero

tutte le leggi; e decreti della. divisione de’ Demanj; per coi

bene il Regio Commissario gli assegno la quota con I'ordinanza

del 16 Aprile 1312.
Ma nella stessa ipotesi che Banzi non' sia stato né mato,

1 dichiarato Comune, pilt grave assurdo si scorge nelle mire
del signor Direttore del Pubblico Demanio, che non vorrebbe
dare alcuna quota della Bad® demaniale a’ Banzesi, che su Ia

i = b L. sy % \
medesima esercitayano tantl usi mncgablh. Perciocché necessa-
partenevano a Banzi, come

riamente gli stessi® Banzesi, se non ap Tk
o de’ Gomuni vicini, dove

non Comune, eranp aggregati a qualcan

que universilatis nomine
lettino delle leggi nel 1.

(1) Leg. 5. §. 2. Quod cujzzs.
(2) Feggasi la pag. 229. del Bulte ile
Sem-esg-;—e delllanno 48:'!_, dOpnga.nz; sz. vede riunito 9’268”0
d; Genzano, come 0ra si trova, e come uno de’ Comuni che

compone il Circondario di Acerenza.
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avevano domicilio permanente con le mogli, e famiglie; e dove
avevano chiesa da ricevere i sagramenti', contrarre matrimonj ,
ed essere seppeliti. Sia questo Comune, ad esenipio, Genzano,
con cui ancora ‘irovasi Tiumito: sempre, in esecuzione delle
dette leggi della divisione de’ demanj, il pubblico Demanio dovea
cedere una quota su la Badia demaniale a Gcnzano, cul appar—
tenevano per ipotesi i maturali di Banzi. ‘_
Lutta poi col fatto, e col buon senso’'1>altra asserzione ‘del
signor Direttore del pubblico Demanio, diretta a far credere che
Banzi non pagd mai le pubbliche’ contribuzioni. Perciocchél, in
quanto a’ tempi antichi, i cittadini di Banzi sono stati esentati
dal deverle pagare per espresso privilegio de’ Duchi di Pu‘g.li:f
come abbiam veduto pit sopra (p. 72,eseg.). Che anzi, 2’ termini
del sopratrascritto Privilegio del Re Rugiero, pare che tutti gli
augusti di lui successori dovevano lasciarli sempre esenti dalle pl‘Jb-_-
bliche imposte ; poiche egli, nel restituire al' Monastero di Banzi
il feudo della Badia, ed ‘il Casale, lo restitui z# SEMPER sit in
potestate et dominacione praedicti Abalis , e# successorurm
sworwn omni futuro tempore , nostra , et nostrorum omnium
2ai pmserzcz'um > quam succedentium inquietatione remota.
... Hec omnia. ...cum eorum hominibus . ... au-

;o;j‘;f(;te; Regia commzmz‘mu-s wt sint 'lz'bem et exem{)m, ab OY.JZJZZ.
exaccioni puplica , servicio, et t""l’“to ik Ne queste im-
munith mancano d’ esempii nelle circostanze di avvenimenti ca—
Tamitosi d” incendio , di guerre, o di devastz’lzione qualunque :
mentre ne’ tempi anteriorl si s ‘che il R.e d It_alla., Teodorico,
aveva concessa la stessa immunitd a’nostri Campani quando co-
storo vennero afflitii , ed ammiseriti da una eruzione Vesuvia—
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na (1); e si sa come i Pugliesi aveano avuto la stessa grazia al-
lorché le di loro hiade furono bruciate dal nemico (2). E dopq
di quel tempo, il Re Carlo V. non' dubity di concedere o’ Man-
suli della Sicilia anche le stesse immunitd per ristorarli da’ mali
de’ tumulti avvenuti in quell’ Isola (3). Che se poi patlasi de’
tempi posteriori, e precisamente da’ principj del secolo XVIL
a tutto il XVIII. noi non abbiamo bisogno di dimostraré con
documenti le pubbliche  contribuzioni pagate dal Comune di
Banzi; poiché, se ¢ un impossihile pelitico il supporre in Banzi
una picciola Repubblica del Regno di Napoli; ¢ del pari im-
possibile il supporlo. esentato dalle dette contribuzioni erdinato
colle tante Prammatiche , per le quali dovetiero numerarsi le
teste , i fuochi, e le possessioni de’ cittadipt Jdi Banzi (4).

§. 85. Il signor Direttore del Pubblico Demanio taceia d’esor~
bitanza la ordinanza del Regio Commisssario , per essersi dato a
Banzi (dice egli ) una quota della Badia maggiore _del valora
degli usi, che i naturali Banzesi esercitavano su la Badia me-
desima ( pag. 56. uum, XV. ). Ma questa taccia non regge a fronte
di quanto noi abhiamo gia detto nel §. 72. e seguenti; e che ora
ripetiamo dicendo: che il Commissario Regio, per virtd delle
Istruzioni del 10 Marzo 1810, non poteva dare a Banzi meno
di quanto gli diede colla sua ordinanza, cioé , meno del quarto
della Badia,

(1) Casiodor. Uib. I¥. var. lect. Ipist. 50.

(2) Lo stesso 1ib. 1. Lipist, 1. i (L

(5) Thom. Fazzello De Rebus Sicul. decad. ultlmfl lib. 10.
- (&) Fedete iali Prammatiche registrate sotto @ titoli De
Turib. et exactionib. fiscalib. - De foculariorum deseript, - Forma

Censualis, et capitationis , sive De cataslis,
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§. 84. Finalmente ci crediamo dispensati di rispon derc a
tutti gli altri equivoci del Direttore del pubblico Demanio, per
la loro evidenza intuitiva. Tale, ad esempio, e quello per cui
dice che non dovevasi soggettare a divisione la Badia demaniale
di Banzi, per la ragione che ; dividendosi , ed assegnandosi unn
quota al Comune, lo Stato, il quale suole-aflittarla per annui
ducati 16500, perderebbe una parte di questo estaglio ( pag. 55
num. XIV.)! E tale & I’ altro con cui definisce ingiusta la or—
dinanza del Regio Commissario per lo motivo che con 1’ ese--
cuzione della medesima , dandosi un quarto della detta Badia
al Comune di Banzi, rimarrebbe questa allo Stato per tre qnarti,
ed in conseguenza depreziata della sua integrita ( pag. 56. nnm.
XIX.)!! Sicuramente che le ordinanze tutte di tutti i Regj
Commissari sarebbero ingiuste ; e tutte le divisioni demania'i
non avrebbero avuto luogo, se le une, ¢ le altre, ginsia I iden
del riclamo del Direttore del pubblico Demanio, dovevano furst
in maniera da conservare intatta al possessore la intcgrit?g delle
terre demaniali, e la di loro rendita!!! : AL

’

Conchiusione.

h eled) - - -
Dopo d’ aver esposta con la dovuta sincerita, e preeisione il
fatto della causa, per cui scriviamo ( pag. & cseguenti). E do-

i 11 5 B ? ] 334 -
po & aver fatto conoscere che indubitatamente 1’ ordinanza del

Regio Commissario, per chiarissima disposizione delle leggi im-
}gerami, sia gid passata in giudicato ( pag- b7-¢seguenti % I'J. fh
pilt, dopo & aver dimostrato che Pordinanza predetta trovasi i1t
Perfetta armonia colle porme delle ]egg1 medesime, per cul l.l
riclamo spinto contro di quella (oltre d’essere Ve"uw_ﬁl‘o“
tempo, € percid inammissibile) racchiude una/manifesta g~

8
stizia nelle sue pretenzioni (pag. G2. ¢ seguenti). E ﬁnalmentc?
dopo d’aver rilevato che i motivi sopra 1 quali quel riclamo si
appoggia, sono tutti insussistenti, perché ciascuno & in aperta
contraddizione o del fatto, o del dritto ( pag. 67. e seguenti ).
Noi crediamo fermamente che la rispettabile G. C. de’ conti,
chiara abbastanza per lumi, e per giustizia, confermerh la or-
dinanza impugnata ; e, senza umani riguardi, rigetter il ricla-
mo del Direttore della Cassa d’ammortizzazione, e del pubblico
Demanio. Perciocché, nell’ esposte circostanze , col solo dubi-
tare faremmo un torto manifesto a’lumi, alla giustizia, ed alla
imparzialita della Corte medesima.

Napoli 5 Febbrajo 1826,

Domenico A4merico-Fasani.
Bonavenitura I.eocan:.
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